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PATTI B'ASSOCUZIOME 
r 

Padova all'Ufflcio del Cìomata * . 
» a domicilio - * , . . , 

Per lulta UalìR franco di posta . , 
Per resterò le spestì di iJOsta in più, 
1 pagamenti posticipali si conleggiano p«r trimestre-

l*c nssoclazìoni Bi rìcovimos 
Padova all'Ufficio d'Ammìnistraiionc del Giornale, Vìa dei Servi N-106S. 

Ano ala 
. L.48 
. » Ì2 
. * U 

Semestre 
L. 9.80 
» it.m 
» Ì2.50 

Trimefllro 
\ h. ».— 

» 6,« 
» 6 ^ 

SI PUBBLICi ÌSATTISL E SEEÀ 
di tutti ì giorni . 

^ 
ri 

fumerò separato centdBimi 5, 
ll̂ omilt'O arretrato centeaìml 10# 

niEZZO DELLE INSERZIOKI 

posta di 3f> 8Ì€!io lettere, interp---^ 
ArUcOh comunicali centesimi 70 la Imea, 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettore non 

; 1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
rv^T :*L=^'-^«irj i^'^;_^>^-^T?r^.Tj>^^aHTre-jv; .;;̂ _--_ĵ v :LrErjfiìigL_ 

f -

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agouaia Stflfaai) 

• ^ _ _ •J^.LJTVr 

V I E N N A . 3. — La regina (lei Bel-
gìo è arrivata, e riparte stasera. 

ATE'NE, 2. — In causa dòli' as­
senza (U pareccTii testimoni proposti 
dalla difesa, la seduta nel processo 
Bulgaris è aggiornata al 3 ottobre. 

BURÀUEST, 2. — 1 candiiatì tleU 
r òppogìzione Vernezon, Manolaclii, 
Costachi furono, eletti vics-presidenti 
del Senato. 

CAIKO, 2. — Scmloia, che il Ke-
divè 0 i rappresentanti del gruppo 
francese accettarono • corno arbitro, 
elaboi'ò un regolamento pella cora-
missìoue dal deVito: il Tegolamento 
fu approvato e sottoscritto dalle due 
parti. 

Le voci della partenza di Vigon 
sono smentite. 

LONDRA, 3. — 11 Times ha„ da 
Berlino 2: 

Esistono indizi che la Russia non 
sì opponga a elle la truppe tuTche 
ed austTiache, riunito, occupino prov­
visoriamente la Bosnia e l'Erzego-
vìna, sotto certe condizioni. 

C0STAI^T11:^0P0LI, 3. — Un nuo­
vo telegramma di Mucbtar dà ì det­
tagli sugli ultimi combattimenti. 

Le truppe incontrarono v^enerdi 
gli, inaorti, cbe intercoUa-vano la 
Strada di Prossìeca e li dispersero: 
ì convogli di viveri furono condotti 
vittoriosamente a Nicsic. 

Le truppe'sono ritornate a l'ras-
flìoca, e furono attaccate sabato da­
gli insorti che oransi rinforzati. Si 
è comljattuto fino alla sera. 

Gli insorti ritnaaero sconfitti. 
Domenica mattina le :trupp6 at­

taccarono gli insorti cho si erano 
JortìGcati nella foresta noi dintorni 
di Pressieca per tagliare la ritirata 
alle truppe. , -

Dopo otto ore di sauguinosi com-
battìmetìti gli insorti vennero fu­
gati. 

Questa vittoria decisiva costò agli 
insorti mille morti e foriti : ìn tutti 
i comViattiment^ le tnipps ebbero 
5S morti e 161 feriti. 

Le truppa ritornarono a Gatsko 
il primo maggio senza altri scontri. 

BKRLl^O. S. — La Posi consta-
r 

tando la grande importanza attribuita 
air abboccamento imminente dei tre 
ministri a Berlino, dice che, dopo la 
partenza òelV imperatore eli Russia 
ili3maggio,Gortschakofftì Andrassy 
resteranno qui ancora alcuni giorni 
per conferire con Bìsraark intorno alia 
queiàtione d'Oriente. 

PARIGI, 3. — RouhQr, in una 
3 

lettera, ringraziagli elettori d'AiaC' 
ciò, esalta il loro "voto come il ri­
conoscimento dei diritti del capo 
della famiglia iroperiale ; termina 
dichiarando che il principe imperia­
le, dopo avere preservato i BXXQÌ di-
ritti da colpevole attentato, non in­
terverrà nelle prossime elezioni e 
non opporrà a suo cugino» il prin­
cipe Napoleone, che , r ìndilTtìronza 
e l'obblio. 
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Più che il fragore dell'armi nelle 
gole della Dugatph'i ohe i buUettini 
di Ragusa o di Costantinopoli, nei 
quali resagerazione impedisce di di­
stinguere la verità, merita di essere 
seguito con quahhe attenzione il mo­
vimento dei partiti politici a Buka-

rest, non meno che a Belgrado» poi­
ché Patteggiamento della Rumenia, 
ma pììi ancora della Serbia sarà certo 
di gran peso neiruUeriore sviluppò 
delta questione orientare. ^ 

A Bukarest si notano sintomi non 

molto tranquillanti dì un antagoni­
smo fra lo due Camere; poiché men­
tre il governo è riuscito a strappare 
da quella dei deputati ufl volo di 
fiducia, nel Sonato provale invece 
l'opposizione, come apparve nelle 
nòmine del seggio ]^residenz^aU-

Pih pericolosa è compromettente 
si presenta la crisi ministeriale di 
Belgrado. 

. Combattuto fra le due opposte cor­
renti, .le pressioni della diplomazia, 
e le esigenze delì'Omladina (partito 
d'azione), il Principe Milano si è 
trovato nuovamente nella necessità 
di cedere a queste ultime, riclxia-
mandoi con missione di comporre un 
nuovo gabinetto, quoìlo stesso mi­
nistro Ristic, licenziato poche setti­
mane sono. Ristic non potrà che as­
sociarsi altri uomini del partito della 
guerra, verso la quale il Principe, 
forse suo malgrado, sarà irrevoca­
bilmente trascinato. Vedremo se an­
che questa volta la diplomazia riu­
scirà a scongiurarne vV perìcolo. ' 

Incoraggiato dal partito liberale 
delle Cortes, pare che il ministro Ca-
novaa da Castillo usi di molta fer­
mezza verso i delegati della Bisca-
glia e della Navarra per risolvere 
la questione dei fueros. Egli sì'ìao' 

[ stra deciso di venìrne.a capb, sènza 
lasciarsi smuove^'e dalle proteste e 
dai propositi di resistenza delift Git̂ up-
ta di S. Sebastiano, e di qualche al­
tra città meno importante delle Pro­
vincie b'asche. Canovii^ avrebbe dotto 
essere assolutamente necessario che 
quelle Provincie partecipino corae^je 
altre alla coscrizione e alle imposte. 

X delegati domandarono un termine 
a rispondere, Canovas lo accordój 
ma a scadenza così breve, che palesa 
la sua risoluzione di venirne subito 
a capo, per poter presontarai alle 
Cortes con un fatto cOncreto-

r̂ Si direbbe che i pubblicisti vogliono 
per tnri\o far passare su ogni sovrano 
d'Europa le dicerie di abdicazione-
; La Gazzetta di Franco forte ]\r&-
tende sapere che la Regina Vittoria, 
trovando soverchiamente pesanto pel 
^suo capo la corona! hn'^eriale^ in-
t̂ ìî àa di abdicarvi per metterla sulla 
testa del Principe dì Galles. 

X\ fe tutta la probabilità che que­
sta notizia sia vera come lo furono 
quelle dello Czar Alessandro, e ulti­
mamente del nostro Re Vittorio E-

.manuele. 

I fogli intransigenti di Francia, 
come il Ra'gpel e Les Droits de-
Vhotnme sono irritatissimi per il ri­
sultato delle elezioni suppletive che 
hanno avuto luogo domenica, e che 
assicurarono il trionfo ai candidati 
del vepublicanismo moderato. • 

La riuscita di Pascal Ruprat pa­
trocinato dalla JiéptihUque frangaise 
\i ha maggiormente fatti montare 
fiuìle furie. 

Les^Droits de Vhom^ne, organo 
del cittadino Rochefort, scrive ; 

t Pascal Duprat,Puomo dello stato 
d' assedio fu elatto a Parigi. 

« La politica di conciliazione trion­
fa ancora una volta: i repubblt-
cani si riconciliano collo stato d'as-
sodio. 

• I polìtici opportunisti si possono 
rallegrare : Parigi ha giudicato op­
portuno di ristabilire Io stato d' as-
sedio-

<cNoi non felicitiamo per questo 
fatto Parigi. 

che questa vittoria parziale, per 
l'egemonia politica esercitata dalla 
Prussia, era molto più facile di quelle 
che Bismark dovrà conseguire ne­
gli altri Stati deir Iràpèro, prima che 
il progetto raggiunga un intero 
trionfo. , 
. P^S. Se la notizia data da un di­

spaccio dì Berlino al Times del con* 
sentimento condizionato della Russia^ 
per r occupazione, mista turco-au­
striaca,, nella Bosnia e neirErzego-
vina, si avvera, siamo dunque all'in­
tervento, cioè al princìpio delta &ne. 
Dubitiamo che la Turchia sì acconci 
volonterosamente a questo progatto. 

Frattanto tutta V attenziono del̂  
mondo politico ai rivolge ora al con­
vegno dei due Imperatori a Boriino, e 
alle conferenze dei ministri dei tre 

imperi-

Consìglio Comunale; 
DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

A proposito dello scioglimento del 
Consiglio comunale di S- Vito al Ta-
gliameuto, già da noi annunciato, il 
Giornale di Udine pubblica il se­
guente Manifesto agli elettori del 
Comune di San Vito ai TagUàmeuto : 

La dimissione di numero notevole 
di consiglieri, doternunata da pro­
fondi dissentimefttl, ha costretto il 

^ N 

ROMANZO CONTEMPORANEO 
DI 

M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria-

-- .. ' ^ XXX, 
Il letlore tìvrà comprese che il mi 

«terioso salvatore df F(ora e Ruggero, 
non era altri che RaaUf ed ora diremo 
cc>m*egìì si fosse travato iu quel luogo 
ed a quell'ora. 

Appena Ra k uscì dall'Hotel de Vdle, 
si diresse vdla traudirla uelU quulo tive 
va riconosciuto GoflreriD, e poiché il 
vecchio popolano che lo accompognava 
(conosceva assai bene le intricate vìe di 
Parigi, coî l vi.g'unse in un tempo re 
ialivameole breve- 1 dqe fratelli di latte 
ed il vecchio popohuio, presero poslo 
nel più oscuro angolo della tratioria, e 
Vuoi per combinazione, vuoi per calcolo» 
si unirono ad un indivìduo il cui volto 
che era l'espressione deii'intelligenzn, 
rlnnincva qqas! coperto dalle iarghe 
tele di ufi Ciii*pcdla olla sp:tgnuoh che 
teneva in capo con rasrc;\ia ostenttì-
2ionQ, 

Riìakj rammentancioai didlo istruzioni 
dategli dal signor R,.., il noto membro 
del Comitato, si rivolse allo sconosciuto 
dicendo! 

— Chi vive? . 
— Viva la Comune L., 
Raflk con una disinvoltura che avreb 

be preso all'amo il più astuto degli 
uomini» strinse nelle sue le moni dello 
sconosciato, e, dopo aver ìaUo errare 
?ulle labbra un sorrisu di studiata con 
fidenza, difse: 

— Se non vi ò discaro, berrete un 
bicchiere con noi; non ò vero^ citladino? 

— E perchè no? Ho nna scie che 
mi trarrebbe a bere M'acqua della Sen 
na...,; e poi, a dirla fra buoni amici, 
non ho nemmeno un centesimo, tosse 
finché.èoU'esecrata effigie di Napoleo 
ne fH-v-

Ha;k, Goffredo ed il vecchio popò 
lano, accolsero qùelìe parole con una 
clamorosa risaia la quale doveva, in 
cerio qua! modo, togliere allo scono 
scium''ogni dubbio sulle loro inlenziooì* 

— Del vecchio Madera! — grillo in 
quel mealro Rat.k il quale mo^iravasi 
di «n umore alquanto gaio. — Via, bo-
via.mo, amici, r - disse allorché i bic 
chieri furono colmi;— se vi è fra noi 
chi desidera bus^'ars! un mal di peltó, 
si getti pure in braccio alla malinconia 
ma non ci impedisca di bere olla salute 
della Comune: nori è vero, amici? 

Allora lutti alzarono ì bicchieri colmi 
di Mjidera, o gridarono unanimi; 

— Viva la Comune, . 
— Peccato, ^ disse lo sconosciuto 

allorché ebbe tracannalo queir eccel­
lente bicchiere di Madera; — peccato 
che la Stella della Comune cominci ad 
impallidire 
T— Che dite, cittadino? ~ chiese 

Ra&k con uà tuono ài voce che tìngeva 
l'a ijiiuzione; ^ le vostre parole mi spa 

• T 
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ventano.,.-
— Lo credo; n;a, ^perchè celare la 

verità allorché ia è chiara come ia luce 
del soU? 

^ Co3* è dunque accaduto eìUcidino? 
~ Il più grande dei mali che pcvessft 

à/flìgge;e la Comune, e precisamente 
quello che si conosce sotto il nome di 
t Comitato di salute pubblica!..,» Co­
me sono ridicoli coloro che lo com 
pongono{K., Pretendono di avere il co 
rpggio tirannico di Robespierre, Pim 
peto irresistibile di Danton e P astuzia 
volpina (li Mnrat; m,*, non ai avveggo­
no di esserne nemmeno P embrione..... 
E poi ^sapete cosa fa questo disgraziato 
Gomitalo che vorrebbe ridurre la Cô  
mune alla più ialta espressiotie del ter­
rorismo? Sospende gìornah che, sotto 
altro iwwe^ ri |̂>pariscono atPindomani; 
fa eseguire delle viaMe domiciliari per 
ppsciire tradìlori e refrattari; fa mìnac 
eie di rappresaglie sugli ostaggi; ob 
bliga la carta personale per constatare 
l'idt^ntità, e dà facoltà ad ogni guardia 
nazionale di arrestare coloro che. non 
ne sono muniti; alla s«:ra trasformalo 
1 club • quelle chiese in cui, durante 
il giorno, si cantano messe; erige bar­
ricate che incepperebbero la circola 
zione se ci fosse chi circolasse; e, infi­
ne, informando i suoi atti al so-^pcllo, 
fa si che lutti sospettano di tutio e di 
tuttilt.**< Ecco cosa fa il Comitato dì 

Ua&k scosse con finzione melanconi-
camenie il capo, e. nel lempo .stesso 
diede un'occhiata eloquente a Gv.ffietv 
ed al vecchio popolano, , . 
" lii-* Tutto va maljBSimot ^^^ prt^segnì 
lo sconosciuto. — I federali non hanno 

La toJAacia di Bismark nella que-: 
stione delle ferrovie delP Impero ha 
riportato una prima ^vittoria nella 
Camera prussiana, la quale votò de-
tìnitivamento la cessione domandata. 

Non bisogna però perdere di vista 

Governo del Re dì ricorrere al pò 
noso espediente dello scioglimento 
del Consiglio, di questo Comune, e, 
col Reale Decreto 17 aprile corrente 

.a me veniva aflidato il grave inca­
rico della reggenza. 

NelTassumere pertanto questo per 
me onorevole officiOj io mi confortava 
che a renderlo menO difficile avreb­
bero concorso tutti quegli onesti, cui 
stk nel cuore e nel peusiaro il trionfo 
dei principìi liberali» il decoro, la 
riputazione del paese, e che, per o-
pera loro, fosso principalmente age­
volata, colle prossime eltìgipai, la co­
stituzione di una solida maggioranza 
rappresentativa-

p ù forti i quih furono tutti presi [da[-
1' epercilo di Versailles; le porle sono 
irt (rantUmr, aopratutto" la Waillot; la 
cinta dei bafitioni è bombardata da 
600 (jannonij ed ora, da duo giorni, si 
balie a breccia 1.- . 

— povera Comuntl —esclamò Raak 
fingendo un dolore che non sentiva. 

— P.ur troppo, mio buon cittadino 1 
É vero che la resiatenia non è sce­
mata, il coraggio non è infiacchito, la 
speranza non è spènta'è la decisione di 
resistere è irrempvibilé; ma, io prevedo 
che i giorni della Comune sono contati 
e che, dopo che ia lotta si saràrialrelta 
nelle vie e nelle case, ove scorrerà gì 
torrenti il sangue fraierno, la bandiera 
rossa dovrà aparfre per sèmpre .cl̂ i ^ 
Y}im\ 4e Ville, Sì. T^ prosegui losco 
noticiuio dopo una breva pausa — lauio 
più che anche <la noUigtia sulla quale 
IJÌ Comune faceva grande assegnamento 
è rùioiu all' impoltnia. in causa della 
Ìh(Ììfii;ìplfria''pfoVocàia dai modi sprez 
zsntt e tiritiinici del comandante che 
nessuno conosce da dove sia venuto né 
come ahBia assunto queirimpoftante, co' 
mandO' -, .• ' , • 

.>- Lo conoscete dùnque quel comao; 
danle7 • ' 

. Questa speranza prende quasi aenso 
(!i cortezza ìn me, .quando ricordo 
che questo Comune è importante par 
popolazione, anzi il primo dopo r̂ uflUo • 
del Capoluogo provinciale, progredito 
nello industrio dell'agricoltura, pa-
triotico per seatimeuU, Illustro per 
tradizioni, ed ha perciù uìolta ric­
chezza, (li mezzi, di eleménti, da po­
ter easora, colla fermezza dì propo­
siti, un esempio fecondo di un ordi­
namento locale vigoroso, e di civile 
progresso. 

' Ricostituire la comunale rappre-
.sentanza, scogliendo uomini probi, 
intelligenti, liberali/ dare per siffatto 
modo soddisfazione agl'interessi della 
comunità,'"ed accrescere il prestigio 
della istituziono comunale, cui in 

sltalia attende un bell'avvenire: que­
sto é il nobile scopo che a voi, elet­
tori, è serbato. Io poi, da parte mia, 
avrò cura speciaJfi di abbreviare al 
possibile Io stato attuale di cose, e 
adoprerò ogni mezzo perchè questo 
Comune riprenda sollGCÌtaraente le 
sue funzioni, e ritorni alla vita nor­
male. • ' 

Cittadini ed elettori del Comune 
dì San Vito!: , , 

La spontaneità assoluta del suffra-' 
gio, affermata recentemente anche 
come principio dì Governo, farà ma­
nifesto nelle prossime elezioni che 
voi siete degni di godere di quelle 
libertà che sono le fondamenta e la 
forza della nostra politica esistenza. 

San Vito ai Tagliamentó 24 a-
prilo 1875. . ^, 

Jl R. Delegato straordinario^ . 
G. B.ÌFAURIS. 

II Giornale di Udine pubblica 
pure senza commentì la seguente: 

All'onor. cccv. Gio. Bali. doti. Fg.-
Iris, Commissario Hegio 
destinato a reggere il Comune di 
San Vito al Tagliamentó in forza del 

: Decreto Reale 17 aprile 1876, col 
quale viene dichiarato sciolto questo 
Consìglio comunale. - • 

La Giunta-muaicipale di S. Vito 
al Tagliamentó, nell'atto' cho sì su­
bordina alDecreto Reale che scioglie 
questo comunaìo Consiglio, non può 
a meno di protestare siccome 

k « n n i f r i 

ì . ( - - i 1 

Se lo conosco'} 
• • ' ; sù 

h a 

— Pur troppo! Sonb il macchinista 
dirunai delle, cannoniere che compon 
gpno U flottiglia..,, j : poi,, — proseguì 
lo sconosciuto vuotando un bicchiere 
di M-idera — ho la fortuna di essere 
UQt/i dei sgo)̂  p:ìi fidi servitori. . > 

'—'• Pfecisamenta. . ; ^ 
Noa l'avrei mai siìpposto 

— Per ia semplice ragione che non 
poneste niente come vi possano essere 
degli uomini elle, per raggiucgertì ij 
loro inlentOj fingono di non avvertire 
il peso dalle ca^e^e che loro avvincono 
\e braccia, per poi spÈiiatlea Valendo,,. 

— Vuol dirCj che so rimanete al fianco 
del comiinfìanle la floUìgììa, gli ò solo 
per un voslro OGGUUO inlenw? 

— Precisamenve, 
— Ebbene, citiadino, se vi additassi 

la via che vi condurrebbe p ù facilmente 
alla meta, ascollereste un mìo consiglio ? 

— Senza dubbio. 
— Allora datemi la parola d'onore 

ch'eseguirete puntualmente quanto vi 
dirò a suo tempo, ed io vi assicuro che 
il vostro intento, qualunque esso siasi, 
sarà raggiunto. 

— Ve Io giuro I — disse Io sconosciuto 
ponendosi la mano destra suLcuore. 

— Sta bene; piacciavi ora di seguirraL 
Kaak gettò alcune monete sultavoló^ 

e, fatto segno a Gol̂ redo ed al vecchio 
popolano dì seguirlo, uscì in compagnia 
dtìUo Bconoscimo il quale; 

,— Dove mi conducete? ** chieseap 
pena fuori della irattoria-

— Al quariiero S, Germano. 
— U?r 
— Precisamente. 

— Sapete quale è la casta che lo 
abita ? 

— Lo 80, cittadino i però, se vi sono 
dei nobili che non sonno fare il più 
lieve sacrìflcio suU' aliare della patria, 
havvene altri, e sono i più, che sucri 
deano le loro sostanVe e la loro vita. 

Lo sconosciuto si chiuse nelle spalle» 
< —* Codesto gli u un modo molto sem 

plico ger nianifeslure 11 vosî ô dubbio. 

ad ogni modo i fatti vi proveranno che 
non mi opposi al vero. Prima però dì 
recarci coià, dobbiamo occuparci di 
cosa molto importante. 

— Sono a vostra disposizione. 
— Si tratta di rintracciare una po­

vera fanciulla che, per sfuggire aJJe 
persecuzioni di Kery,., 

— Del comandante la flottiglia? — 
lo interruppe lo sconosciuto, 

— Appunto. Dicevo dunque che per 
sfuggire alle persecuzioni di Kery, la 
povtira fanciulla sta errando per le vie 
di Parigi... Oh, quanto sarei felice di 
incontrarla!.... 

— Speriamolo, — disse Io sconosciuio 
triìttenulo a stento un sospiro. 

— Non perdetevi d'animo Ràalc, — 
disiO a sua vullu il vecchio popolano 
— fra un' ora, al più, l'alba B^th appar­
sa sull'orizzonte, e potremo così più a-
gtivoìmeote dar principio alle nostre ri­
cerche, e, anche a costo di perquisire 
casa per cosa, non ci arresteremo' Ano 
a che il nostro scopo sia ottenuto,, 

^ Come ^ì chiama la fanciulla? — 
chiese lo sconosciuto. 

— Flora ™ rispose Raal̂  con lieve 
sospiro. 

— Sì, Flora ^ ripeta con voce cupa 
una donna il cui volto ora coperto da 
nera larva, e che, improvvisamente era 
apparsa innalzi al jnulatto-

•^ Chi è là? — gridò Raiik iraenjo 
il pugnale, 

— Vendetta l — rispose quella donna 
avventandosi contro Ruak colla ferocia 
della tigre ferita, e vibrandogli un col-* 
pg di pugnalC'Mt Però, vuoi per f4aliià, 
vuoi pìir reeceasivo impeto col quale 
,il colpo, fu diretto, la donna cgdde strgi-

f 
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Protesta 
perchè la improvvida misura, o^ 

trechè danneggiare' TEfai^o comu­
nale, offende la dignità ed il decoro 
del paese ; 

perchè la misura stessa non ha 
cau^a che lalegittimit non ha soppo 
che valga a giustiflcarlà; 

perchè qui non esistono intestine 
dÌBCordie, non opposizione alìc go­
vernative ordinanze, non preteso il* 
legali 0'suggerite da spirito di parto; 

perchè l'amministrazione della cosa 
pubblica procode inappuntabile, la 
concordia regna tra i consigliori, le 
cui deliberazioni ebbero sempre per 
obbiettivo il miglioro interesso, non 
disgiunto dal decoro del paese; : 

perchè la Giunta procedette sem­
pre calma e dignitosa, mantenendo 
il buon accordo e la più perfetta ar-

' raonia colle altre Autorità Regie e 
comunali; 

1 

perchè TErario comunale tro'vasi 
in condizione d'invidiabile floridezza, 

' senza che i cittadini ahbiano motivo 
a levar querimonia per troppa gra^ 
vezza d'imposte; • 

perchè ueirodierna contingenza si 
vòUe'dar ascolto alle insinuazioni dì 
pochi senza approfondire indagini, 

; non e tirando la certezza di un di-
sgnsto generale e certamente dan­
noso in un paese per suìi natura 
mite, e tranquillo; 

perchè il Decreto che scioglie il 
Cpnsigl^o qomijfla^ di ^.: Vito al Ta-̂  
gliamento còntrastorehoe coi princi-
pii plasmati dal primo atto dell' at-
tualtì Ministero dell'interno, il quale 
toglie « cheifunzipnar|iporti^o preoc­
cupazioni partigiano e si servano del 
loro ufflzipVcpme mezzo per favorire 

, ed alimentare pa'ssionl di partito, su­
scitando il turbamento nelle Ammi­
nistrazioni, lo sconforto e il malcon­
tento neUe popolazioni. ì* 

, E se la, Giunta si addolora per 
r inconsulto partito dello scioglimento 
del Consìglio, non lo fa già per aè 
stessa, che ha la conoscenza d'aver 
adempito ai proprii incombenti; non 
por sé stessa, "giacché i membri di 
cui si compone Jion,sono tra quelli 
che ambiscono aggrapparsi alle se­
die municlpaJi, ma yi siedono scevri 

' dì vanità e d'interesse; non per sé 
stessa, che non. ha mai diffidato della 
guistizia riparatrice del proprio pae­
se, ma bensì pél paese sì addolor̂ â , 

>̂  chfì ne patisco immeniaiamente l'onta-
ed il dahTió. 

.S , Vito, li 24 aprile 1876. 
La Gmnia 

P. Morassutti,. P. Polo, D; Barnaba, 
Viai; 

proporre alla Camera rànhuUaraento 
d'entrambe. 

r - L'bnor. Morpurgo è atato no­
minato relatore del pi*ogetto di legge 
per proroga del terra thè per la ces-
sazione del, corso legale dei biglietti 
proprii degli Igiituti di credito foff 
manti il Consorzio. 

I ^ 

Leggiamo aeW Osservatore ro­
mano^ 

1 •• 
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•— H intiniòipio di Parigìsi dispone 
a conti;arre un prestito di cento e 
V|B|r,iaiUóiii, ohe safatìno.aestinatt 
|t proseguire T opera di abboUimento. 
1-d'ingrandimento della ; città, già 
incominciata ai tempi dell'impero. 

AÙStRIA-tJNGHEàrA, Sé. — Si 
ha da Vieftna: , , .. 

Questa mattina ebbe luogo l'intro-
nizzaziofte dall' arcivescovo di Violina 

NOTIZIE ITALIAJfE 
^ 

f ' r'K -^ 

1 musei 
pinaco-

ROÌJA, p. — Le LL. MM. il re e 
la regina di Grecia si sono recate 
questa mattina a visitare 
vaticani, la biblioteca o la 
teca. " . 

Le LL. MM. partiranno domani 
per Firenze. 
:• -rr La commissione d' inchiesta^ 

sulle eiezioui.de; collegi di Lovanto 
e di Serrastretta ha deliberato''di 

a t -

iAlìe ore 11 antlrt\GMdtane di 
quest'oggi, S. A. R, la principessa 
Èiena, sorella dì S. M. l'imperatrice 
d'Austria, vedova del principe Mas­
similiano di Turn e Taxis, insieme 
alla principesca sua famiglia si re­
cava [al Vaticano a fare atto di o* 
maggio a Sua Santità. • 

i l i Santo Padre accoghova gli 
augusti visitatori cogli onori dovuti 
all'alto loro grado re quindi ammet­
teva alla isua presenza il rispettivo 
loro seguitò, '̂ ^ • 

«Dopo l'pdienza sovrana, le LL. 
Rll. si aono recate a compli­

mentare rEminentissimo signor-Car­
dinale Antonelli, segretario di Stato> ' 

^^: Questa mattina è partito da 
Roma per Parigi il barone Edmondo 
di, Rothdcliild. Alla stazione della. 
strada ferrata ha avuto \utt lungo 
colloquio col signor De \^impffen» 
rappresentante dell'impero austro­
ungarico» - . . , 

Egli è partito senza esser venuto 
ad una conclusione col ministero ri*, 
spetto alla convenzione di Basilea, 
avendo, secondo ci sì assicura, il 
ministero chiesta una riduzione del 
prezzo del riscatto, la quale, sebbene 
lieve, egli non ha creduto di poter 
laccordare. {Opinione) 

MILANO, 3, -7" Ieri sera giunse,in, 
questa città il comm. Visconti Ve­
nosta, ex ministro degli affari esteri 
reduce dal suo viacgio nel mezzo­
giorno d'Italia, 

— Leggiamo nei giornali di Mi­
lano:̂ - " ì 4^ / 

S. M, l'imperatore di Germania 
ha conferito la commenda della Co­
rona prussiana con stella al duca 
Melzi, Ila altresì conferito la com-

.mtìnda dì 2, classe al nostro egregio 
questore Cossa, od ha nominato ca­
valiere della Corona ì signori dele­
gati di P' S. Avelli Ettore e Turri 
Pietro, i quali sono tra quegli im­
piegati di Questura che più si diatin^ 
sero neir occasione che fu a Milano 

['l'imperatóre di Germania. '• 

Kuschker» giusta il pubblicato pro­
gramma, alla presenza della rappro 
sentanze dello Stato» della Pfoy^noia 
e dei Comune, o dì un numorosfésimo 
pubblico, ' > 

? . -\ 1 -. -

ATTI UFFICIAM 

mazzoni-.M 
— QaiJSto è il Ino poslol -— disse 

allora Raak strìngendo fortemente la 
donna alla gola- — Ora li riconosco, 
Adda —.proseguì il mulatto con sor­
riso infernale, -^ riconosco in te in riru 
da del sedicont̂ 3 Conte di Monlechiaro. 

— Liìsciatemit ,-- gridò Adiia dibnt 
tendos! convulsamente. 

— GumùìùiL. Boqo persuaso che a! 
VsUo che attentasti iiUa mia vita, non 
ti nacque nemmeno il dubbio dì cadere 
nelle mie mani, nelle mani di colui che 
già una volta ti hu fitto dono della 
vita. 

,— Lnscialemì, miserabile! ~ gridò 
ancora Adila< 

— .Taci..* Pensa piuttosto, se t'è cara 
la vita a, confessarmi il lue delitto,,.. 

— Il mio delitto? 

-^ Ed ò farse un deliUo lo avero ut-
tentato alla vita di un mosU'o pari vo-
stro ? È forse un deluto di non aver 
potuto trafiggere, collo alesao pugnale, 
il cuore di quella ingrata che risponde 
al nome di Flora? 
, "- Taci I — gridò nuovamente Raiik 
strìngendola più foriemenie alla gola. 

— Lasciatemi! — urlò la mora con 
voce Soffocata, 

— Giammai. 
— Vile.- mille volte vile... 
Raak le fece balenare agli occbi la 

lama del pugnale, 
— Non vi pavoato-, siete un viìef-,. 
— E mi insultata ancora t 
— Stìmpre... e finché avrò vita,.,. 
— Ebbene, muori, miserabile — Così 

dicendole" immerse il pugnale nel cuore. 

KOTIZIE^^STEKE 
FRANCIA, 1. ~ Un dispaccio del-

V Agenzia Stefani da Parigi, 30 aprile, 
annun?:iava la flne dell'insurrezione 
d'Algori. Ora leggesì a questo pro­
posito, nel Joxirnal des Dèhats del 
l*' maggio, che uu dispaccio del go­
vernatore d'Algeri, pervenuto nelle 
ore pomeridiane al ministero della 
guerra, riferiva; V insurrezione di 
Él-Amri essere prossima a finire; ]a 
maggior parte dei ribelli chiedere 
Vaman\ ma il governatore generale, 
prima di continuare i nego^.iati, ri­
chiedere la sottomissione completa 
di tutti i tìboìVi rifugiati nell'oasi, 
che fu strettamente bloccata. 

•*H-L̂  fj-Jl 1=^^ . "^ ' "^J 'ST^ j T^fc.gi i fJJt iwxìrf ir-^^'^tr-^-- y v̂ ^̂ L-.̂ iâ T? i-r^-^^: l*,^^ 

La Qazieiia Ufficiale de^ 2 maggio 
contiî ne ; •' 

Regio decreui 30 aprile clî  djsluca 
il comune di Tredozio dalla Sttiohe elet 
(ora*e iU Rocei Ŝ n Caaòfanè e (o co 
L̂iiuìc:Cu in Sezione separata \ld.\ col 

iegio medesimo. 
litigio dtìcreio 8 aprile che erige in 

E'le mor>lf̂ jl iasciio Ghio per un po­
sto di stud b *v fftvufi! di un giovane 
dtìl-.cortjurî  di Sc'fin^^no. 

Regio, tiecrtlo 15 9p ile che putori^s, 
U Società anunma e mnurcuile =Siilu-̂  
aecéyft,a^4.t̂ ùmef\u»rej|̂ prop,r|o^^^ 

Rego ducrélo l̂ .aRnje,<;(!e ;iUtor,î ^̂  
l'Aminiidstriizionft del Debito pubblicò 
a ntirare'èj ianuiVare alcuni' {itoli'déV 
deb ti redimibili, siati pĥ seniaM p&î  1̂  
conversione m renda corisondaia B per 
conto. ' • • ' .' 

• Uispl>éì2fotiì nel'personale gimiizario, 
Decrejo 'ffl m Disi ro dell' imerno, 30 

spriU-, che S'ituisce una Commissione 
coll'incfifì .0 di studiare tulle q^dle n-
formo ch\ì' pn ŝ "ho condurre" al mag*̂  
gforé, p'ù prdnUì, somplica e libtì̂ tì 
sviluppo doli VHa ìmmuiì-trotivp dtlle 
provincì': ti dei cumuui nei rapporti dtiUe 
loro poàtiuì/̂ on*, dei Uro poteri, diritti 
ed obblighi e dt̂ lle bnnt'̂ zioiii che nel-
rinl-iys.<e ge[iQr.»le dello Staio possa 

^riconoscersi indtspGî â hiie ih apportare 
in quiichfi caso alia, loro" cobiiaibraìe 
lib'jnà di jaioiiQj senz,i oflend^re !*i-u 
tonom a di cui debbono fruire. 

+ ^ j 

LàC'UDnìissióne è composta dei si 
gnori; ' \ ' ' 

Ptìr(]zzi eimm, Uli^l'ilno, deputato — 
, Piancianucpnte Ln-gi^d •puÉala-^ Mosca 
avv.Arnofno, depurato — M^gliani Ago 
sllnOj senatore ~ Lazz ru prof, Gaisrppe 
depntato — L̂  Pcrta Laign depulao, 

:— C îlesia di Veglasco Tianmusu, de 
putaio e consigliere di Stalo — Ru^ 
gerì G'ambLitlista,MÌ'>putfito — ChiVves 
avv. Dcsiiler-ao, depuiiiuS — Manfrln 
Piet'Q, depiualo — Vaie Gambutiata 
deputano — Tacconi Gii'tino, deputato 
— Tonarelli comm. Domenico, deputilo 
— Salaris Francesco, depuUlu — Tir • 
chiom uw. Tal'sforo, liir̂ îtore capi n 
dìvi:?ione presso \\ ministero dell'muirno. 

i -
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Meuife Adila spirava proferendo una 
oscena bestemmia, Rai-k ed i suoi com 
pagnì affiettaròno il passo per soUrarsi 
a quella scena di sangue. 

Poco dopOj Rifjk si fermò tutto ad 
un tratto, .e,""facendo un movimctito 
dMnesprimibìte sorpresa, si avvicinò alla 
gradinatii ili una chiesa chela Comune 
aveva trasformata in cgserma, 

~ Cos'è accaduto,? ~ gli chiese som 
messamentQ il vecchio popolano. 

— Non vedi il quadro che ci sta di 
fronte*? 

— Lo. veggo, ma-., gran Diol ~ e-
sclamò quasi all'Istante il vecchio po­
polano, fregandosi gli occhi col rovescio 
delia manOj per tema di travedere, 

— Li hai dunque riconoscimi'?/ , 
— Sì».sono dessi; sono Ruggerp e 

Flora che si abbracciano teneramente e 
j 

chiedono f irse a Dio che quella felicità 
non sia più loro tolta... 

— ZiUoI,., ^ disse RaaH con voce 
sommessa -*,,non vedi che un ufficiale 
si avanza, tutto sdegnoso, verso Rug 
gero? i: 

— Si, od egli ò seguito da alcuni 
militi. 

— Ebbene, non fi'.à.uo minuto da 
perdere; bisogna ad ogni coalo, tiberare 
quei due poveri giovani dal pericolo 
che li sovroBta* -r Così dìcepdo, Riak si 
precipitò sui pochi militi che non ebbe 
gran pena a disperdere, poscia, wme 
il lettore già conosce, cplpiva mortab 
mente il capitano. 

(COft(invo) 

r I • 

Menti tiélla i)ùtontà na^sionale, UB, 
qui, BacchigltonG carissimo, voi ti­
rata a coptàre quello che lo ho scritto ; 
«Ma siccome Stato e (fazione pel 
diritto puhbtioo G^ìstf^nte non sono 
che una sol cosa^m quanto lo Stato 
è retto dalla 'Wtonlà nazionale^ 
cosi ecc. • 

Nego poi un asserzione a cut il 
Baochiglipne è stato indotto dal­
l'aver dimenticato i mìei principii 
fondamentali, ìtt iapeoie quello di 
tihertày quando asserisce che la vo­
lontà nazionale può volere il dispo­
tismo, In qualità di codino io sono 
afl'ò pili liberale dì voi,, perchè la 
libertà a mio avviso ò un diritto 
inalienabile ed imprescrlttibilo, a cui 
una nazione non può rinunciare senza 
suicidarsi» e la Kazìòni che si sui-
cidono sono a mio avviso, come gli 
uomini^ vigliacche, pazze o corrotte. 

^la, ib> êj)upr,e carissimo Bacchi-^ 
gitone^ ha dimenticato, e vengo sul 
suo terreno, i plebisciti del 18G0. del 
1806 nei quali c'erano quei legitti­
mi successori che gli danno tanto 
a' nél̂ vì ì Eppure erano V espressìdno 
della volontà nasionale! Ma coma 
può r organo dolla veneta democra-' 
zia siippati^zare coi repubblicani del 
4 seitembre'che rovesciarono la vo­
lontà nazionale che s' era dichiarata 
pòEUl mèsr pHma per Napoleone HI? 

Non ca fìsèQ'ì\^ Bàcchiglione che 
la sovranità popolare ò qualche cosa 
di pei^spnale,(li esteriore, subordinato, 
anch'esso ai principii fondamentali» 
che sono lo ripeto, il ^connubio delia' 
libertà 'ei idoli' autorità ? Non gli 
dico pól'clie fa ridere col 8«o Re/ 
che proclama la republica, d'accordo 
col Senato;p-la Caratìra, perchè po­
trebbe aversene per male, e me ne 
spianerebbe. , . • . 

Quanto' ài miei figli, essi sono di 
l à ' da venire, ma guarentisco al 
Bacchigtione^^h prometto che non 
invocherò l'intervento del Presidente 
del Tribunale per incorreggilùlità, 
ove pur pendessero in favore del 
Baecìxiglio}\e. Io non ho avversato 
i rcpiibblicani ^ÌW'N'i Q leali, ma b 
monarchici di occasione^ per 'corno-
dita, per. burla/per maschera, quelli 
cql Ro in ,l}qcca, e la repubblica in, 
cuore. Se ì miei figli saranno cosi 
non pòtrebtò che rincrescermene* 
^JUAutorità e la_ libertà non sono 

che metodi. Anche qui mi vanto piìi 

l*o!ciMlca. — Sono rimasto in 
forse se dovessi rispondere al Bac-
chiglione^ il quale mi ha fatto ricre­
dere dippter easere preso,e discusso 
sul serio, colle sue impertinenza no-
teroUesch^. Contuttociò nell'interes­
se dell' opinione, che ho cercato di 
difeiidere tenterò colla massima bre­
vità poche parole dî  confatazlone ; 
che saranno le ùltime, checché re­
plichi r organo della veneta demo­
crazia. 

Anzi tutto il mio articolo parlava, 
di legge di evoluzione e rion^ di 
legge delle ^vol^zioni\ ò un'inezia, 
ma la. noto, perchè dallo cose che 
dirò si vedrà che, il ComVr^ con­
futa senza leggere. 

Quanto al guazzabuglio di teorìa-
darviniana, e di teoria deirevoluzio-
ne polìtica, non ci ho capito gran­
ché, se io abbia errato attaccandomi 
airuna od airaltra/t'evoiuzione dar­
viniana è legge dì progresso degli 
oi'ganistìii, e non'starò, a ricantare 
le ragioni per cui ho negato che la 
Repubblica sia un progresso nell'or-
ganismo dello St£ t̂o, So ppì ayer par­
lato della legge dì evoluzione poli­
tica mi si imputja a colpa, davvero 
che è uria colpa'^strigoìare il tratta­
re di politica colle leggi politiclie 1 
Quanto all'assioma che scienza e 
politica siano due concetti diversi 
sono cose da far rìdere i sassi. Che 
cosa è la scienza? Un concetto 
logico imperfetto in sò stésso e che 
si applica a t̂ iLtte le cognizioni or­
dinate dalla 'metafisica'alla iriatema-
tlca, dàlia teologia allfi politica. Esì­
ste uiii scienza politica ,^èsb il Sac-
chiglione non ia conosco, peggio 
per luì 1 ' , 

Nega 11 giornale stesso l due mìei 
principii fondamentali (e senza con-

liberale,di vpi, o scrittori noterelle^ 
schi, A/̂ SHt̂ '̂ la Monarchia liberalo, 
e ripudio V ^autoritaria : voi mi fate 
presentire invéco le dolcezze d' una 
Republioa anche col metodo autori­
tario^ la republìca di" Robosplorre, 
per esempio. Alla larga f 

Quanto al concetto di rivoluzione 
dato ^^'^'È&cchiglione\ m\ limito ad 
una domanda : vorrebbe spiegarmi 
Torgano della veneta democrazia, il 
signiticato delia IVasê  pur tanto co­
mune r/^o^usionp pacifica? $ 

Lo spazio è già multo e non mi 
pare che valga la pena di parlar del 
governo n^fiessarió uìùlìa Turchia, 
ma sulla questione della perpetuità 
resta inteso che in qualità di monar­
chico io ho dimostrato la perpetuità 
ifiiziale ed essenziale del concetto 
monarchico, senza pVecirc ed asseve­
rare nulla in linea <ii fatto perchè 
io non sono profeta, né figlio di pro­
feta, e lasciò agli astrologhi il far 
lunarii-

r 

' Quanto a Luigi il Orando che il 
Bacchìglione B Ò riservato per la 
bonnc 'bouche, la repubblica gam-
bettiana ha rispettato sulla fronte 
d' uno dei primi licei dì Parigi la 
scritta: T^ouis Le. Grand. È il Bac­
chìglione che andrà a cancellarla ? 
Sarà un liei giorno quello in cni per 
democràtuzare ancho i ro e la sto­
ria, si scriverà; «Il cittadino Ales­
sandro di Macedonia batto le truppe 
di" iiarió ad Isso e ad Arbeta. . Il 
poeta Carducci, che a parte le sue 
idee, mi ha fra i suoi ammiratori, 
ha scritto : • i . 
VtMiiimo i giovinetti e lo donzollt! 
A inginoccfiiiirsi coirintauiìa in man 
E dfii Hiio bruto sangue uà vol̂ o imbelle 
Murò il parco dei cGiui al re Cristian. 

Siccome ìi parco dei cervi venne 
istituito sotto Luigi XV, è ben si­
curo .il Sfzcchiglione che tutta la 
quartina non ai riferisca ad -esso? Ma 
rilegga il lìacchiglioiie l'articolo e 
poi Io confuti. Chi sa che in qualche 
parte non vi si parli delle « orgio » 
deWancien régimef 

Quanto al mostrare la coda, l'̂ ho 
mostrata, non lo nego, ma è meglio 
inogtrare la coda, che tenere in tasca 
il berretto frigio, e fare i compli­
menti alla monarchia. 
.;s Se la giunta non gli par degna 
della derrata lo attribuisca, il mo 
'Baqchifjlione arcìcarissimo, allo stu­
dio' di 'brevità che mi sono pro^josto, 
e\ lo ripeto, per me la polemica è 
chiusa. —O— 

^ , 

A4- lUi l«Oi iOlUadÌn l*-~ Nei 
prossimi giorni a cura di speciale 
Comitato costituito in Firenze e pre­
sieduto dall' illustre comm- Gasamo-
rata direttore di queir istituto jMu 

moria del padovano Bartolomeo Cri-
stoforl il quale trovandosi agli sti­
pendi dét granduca Ferdinando de 
Medici 'fino sui primordi dui secolo 
XyiII concepiva o poneva Un atto 
r invonziono del piano-forte. 

Domenica 7 corr. alle oro 11 ant. 
verrà inaugurata una lapidala mo-
moria del Cristdfori nel chiostro della 
Chieaa ^i SanÈà:iCroo9 e le onoranze 
arcelol)ro invotitoro continueranno 
nei giorni successivi con alcuni con­
certi storico-pianistici ' cui prendo-
r.anno parte illustri pianisti italiani. 

li Comitato fiorentino invitò il no­
stro Comuno'a queste solennità e 
sappiamo che Padova ci sarà rap-
yiresentata dal consigliere comunale 
conto Pupafaya. 

fM^iilo C'SvHIc. — Hiloviamo 
dalla Oassótia,Ufficialo del Rafano 
dei 29 cessato aprile, che sino'dal 
giorno 13 marzo p. p. ebbero luogo 
gii esami degli ingegneri allievi <ìei 
Corpo RoàlO de! Gonio civile per la 
loro promozione ad ingegneri di terza 
classe. 

Dobbiamo segnalare fpa,i candidati, 
che aminontavano a trentuno, l'egre­
gio nobil dottoro signor Aleduse Fa­
va, che riportò fra gli altri una splen­
dida classiScazi'oftò; a tanto più ce 
ne congratuliamo, appurtouendo esso 
ad una delle più distinta e chiare 
famiglie di Padova. 

1^' .%e«-oiiìnvc eUS C O I M I C -
nttn». — Scrivouo da Parigi alla 
iPers^ìvei-anza: ' , 

«È in Parigi il professore dì ma­
tematica del Liceo di Rovigo, il si­
gnor Cord^nons, mandato dal Mini­
stero dell' istruzione pubblica per 
compiere i suoi studii'di aeronautica 
e per far constatare il valore d'una 
sua invenzione*—-premiata già a 
Milano dall' Istituto Lombardo — che 
intitola Aeronave, la quale sciogUe-
rebbo il famoso problema della dire­
zione dei palloni aerostatici.^ Il Gif-
fard, che è uno dei piìi celebri moc-
canìqi d'Europa, e il Gaston Tissan-
dier, che ò famoso e coraggioso aero-
naiita, hanno esaminato l'Jleronaue e, 
si dispongono a scriverne fuvorevol-

Imente oltremod|). Sarebbe dispia­
ceri te — e para'che ciò possa avve­
nire -r- che questa invònziono, se 
raantienequello clie prometto, dovesse 
per mancanza di nuovi incoraggia­
menti, essere sfruttata all'osterò. Ma 
pur troppo la sa'fà'probabilmente co­
si ; poiché a costruire l'Aeronave 
occorrono almeno 20,000 franchi, e 
non credo elio in Italia il Cordenons 
possa trftvftrli»» 

• ^ r ^ k 

questo prò cesso,choachianta Ogni cuo­
re gontìlo. 

yjT'= 

lutazione,) perchè esso ha già a sua 
dispoaizione V AchiUe degli argo-] sicale si renderà omaggio alla me-

: Seduta del 4 maggio. 
Stamane hanno luògo gli interro­

gatori degli accusati. 
Ore 10. — L*accu*4ata entrò sor*-

retta dalla sua infermiera, Piangeva 
dirottamente^ 

È arrivato da Venezia il perito 
prof, Rerti. 

L'avvocato on. CaUegari ò assente. 
Dopo le gonerali reacollentlssimo 

preeidento fa leggere al cancelliere 
Patto della vìsita fiitta dal membro 
delia Corte alla teste di cui abbiamo 
ieri discorso. Essa dichiarò che sa­
rebbe venuta alla Corto ogni volta 
che fosse necessaria la sua presenza, 
ma che però essendo malata chiedeva 
di non essere sottoposta ad un esame 
soverchiamente lungo e che le fosse-
accordata la compagnia della sua 
serva. ,, , 

Si^fa in stìguitoJ'appeUo dei testi 
chiamati a deporre quest^oggi e dopo 
rammouizione loro fatta dal presi-
dento si ritirano noUa stanza loro 
destinata. 

Il perito Berti presta giuramonto, 
II prof. Concato si lamenta perchè 

unag corrente d'aria fredda lo fa star 
male, il presidente dispone perchè 
siano chiuse la porte o lo finestre in 
modo da togliere V inconveniente. 
• Jn seguito si fa Bubire V iater-

orgatorio agi'imputati che dura circa 
due ore. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 
circa per esaei'e continuata alle 1 1̂ 2, 

C o r t e i l ' 4ttSB«c. —̂  Le dispO' 
sizioni adottate dall' eccellentissimo 
Presidente per evitare possibili di­
sordini, durante il clamoroso pro­
cesso, che sì 8ta ora svolgendo alla 
nostra Corte d'Assise, sonò assai 
commondevoli. Lodiamo anche quelja 
certa liinitazioue che si è tenuta nel 
distribuire i biglietti d'ingresso. 

Però, so spingiamo lo sguardo scru­
tatore su sutti gli elementi, dì cui 
ai compone il pubblico avido di as­
sistere a questq dibattimento, sorgo 
il sospetto che di qualcuno di quei 
biglietti si facesse illecita girata, 
non potendo persuaderci che siano 
stati originariamente conceduti a per­
sone, ĉha dovevano esserne eccepite, 
e la cui vicinanza non aggiunge al 
decoro specialmente delle signore. 

Avviso a chi tocca. 
Del resto manifestiamo un' altra 

volta la nostra meraviglia nel vedere 
appunto delle Signore assisterà a 

5 e mir­
re f'iont^iis.r-- Sìàtno autorizzati" 
a dichiarare ohe in vista doÌ]o straor­
dinàrio concorso alla Corte d*Aé5Ìso 
durante il processo che sì agita at­
tualmente, furorio prese le sdguentl 
disposizioni: 

L Nella loggia vengono ammosBO 
soltanto le persone munite di vi­

llette rosso Armato dal Presidente 
ella Corto o dal Procuratore gene­

rale ; 
IL Nei posti riservati della Sala 

con ingresso a pian terreno: 
I magÌKtrati, gli avvocati e pro­

curatori, quali risultano dall'albo» 
i praticanti che proifontano legitti­
mazione rilasciata dal canoeUìere, 
e compatibilihento colto si^izio, quella 
altro persone che. presenteranno uno 
speciale perino îso firmato dal Presi­
dente della Corte, o :dal procuratore 
generale; 

IIL L'ingresso principale per lo 
spazio assegnato al pubblico, ò sem­
pre aperto come al solito in tutte 
le cause. 

Q^EiiBiueln. - r Sappiamo che il 
cav, Anastàsì ha rinunciato alPuffi-
oio di consigliere comunale impe» 
dandogli le sue occupazióni dì assi­
stere con diligenza alio î cdute del 
Consiglio. 

So<*ìe<i^ « la t s inMicà . — La 
presidenza della Società ginnastica-
educativa ha stabilito ,di festeggiare 
la presentazione della bandiera so- ^ 
ciale in Rovolenta con una passeg­
giata ed alcuni esercizi ginhastici. 

Perciò tutti coloro che si sono 
inscritti onde assistere a tale solen­
nità, sono invitati a volersi riunire • 
nel detto giorno a Porta Santa Croce 
allo ore 5,30 ant. 

Laparten7,aavrà luogo alle ore 5.d5 
ant. precise. 

C o n c e r t i . — Riceviamo questo ' 
cortesissimo biglietto e lo pubbli­
chiamo facendo eco a quanto vi si 
chiede, 

Qent. sig. Direttore 
Consoli della cU LRÌ somma cdr-

tesia, osiiimo rivolgerle una preghiera 
e lo, facciamo a nome di una signora 
quanto bella, altrettanto gentile. 

Saremmo a pregarla di interporre 
i suoi buoni dfficii presso i distìntis-
sLm'i„signQri comandanti del P e 2^ 
reggÌtnento;-afflTÌ6hè ii concerti che 
si danno in Piazza V. E. ed in Piazza 
Unità d'Italia cominciassero ad una 
ora un po' piti tarda. Pensi die noi 
Le cliiedlamo questo favore, ibtéi*-
pretando un vivo desiderio del sesso 
gentile ed 

A tanto inlercessor nuHa sì nioghi. 
Augurandoci di essere esauditi, Le 

antecìpiamo i nostri ringrazii^meati. 
Alcuni frequentatori 
^ del pubblico passéggio 

C!oneei»lo.,-7-La musica delì^' 
Reggimento fanteria suonerà oggi 
4 maggio 1876, in Piazza Vittorio E-
manuele dalle oro 6 alle 7 1[2 pom. 
i pezzi seguenti: , j / 
j li Marcia» Ai^a. Verdi» 

2. Sinfonia, Poliuto Donizzetti... 
3. Maziirka. Sayno. 
4- Duetto, Animati sonànit (j^ii\ ^' 
5. Valzer, La farfalla notturna, 

Strauss. 
6, Polka, Licausi, * . 
T e a t r i 4Sar!8&ftìld|.— Ripo­

tiamo r annunzio che questa sera, 
alio ore 8 e mozza, il barone Turilfo 
di S, Malato, questa vera celebrità 
neìla nobile palestra della schérma, 
darà un Qran torneo d'armi. . 

Speriamo di vetìoro un teatro af­
follatissimo,' • '' •' 

'E 'crrci ì lolOt — Togliamo dal­
l 's irèna di Verona, 2: 

La scosse^ di terre'moto che nei 
passati giorni si fecero udire a Mal-, 
CGtiine e Cassone sono oggi il tema 
di .tutti i discorsi, :i 

Sarà perciò lotta con avidità la 
HogmìTiiù relaziono ani fenomeni si­
smici del Baldo che GÌ viene coma-
nicata da quel bravo scienziato oh^ 
è il prof, Goiran. Eccola; \ \ 

I fenomeni sismici dal Baldo . 
X movimenti del suolo, che dì que­

sti giorni si sono ripetuti a Malce-
sino e con intensità ancora maggiore 
a Cassone, si sono pure prodotti sul 
versante orientale della catena bai* 
dense e segnatamente a Ferrara di. 
Monte Baldo. 

Dal Reverendo D. Luigi BQ3C}IÌ«Ì^ 
già maestro elementare a Spiazzi eri 
in oggi Parroco alla Ferrara, il qpaJtp 
eseguisce alcune osservazioni meteo­
riche nella stazione subalpina eh» 
sto organizzando in quê sto paô LìllO^ 
ricevo la seguenti notizie; 
S3 aprile ortì 4 a, scossa moderata 
24 ™ 
29 » 
29 
29 
29 

* 31i2 a, 
» 9112 a, 
• 121i,4 p, 
- 2 p. 
• 0 P' 

Cortissima 
debole > 
assai forte 
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La 80ossa elio sì è prodotta un po' 
'doptì 11' iiie?:zo(U del^ginrnól 29 mefitn 
41 ofjlî ì''6 ypc|almònte'apgnàl(ita,per 
l a s'ùa vioiwnr.a: calcinacòì'tìi! sono 
-«Ucfcàtv (ittft e là ed. il caranE^nile 
Xirese ad ostiiHaro pìuttfisto vioUnte-
inente, ^idetiitTninaùdo il sùonb'deUa 
•campana, . . " ' - ,. , 

Durante la notte dal 29,al;,30 im­
perversò ntt lempnrak (ortisBltno 
Accompagnato d^ vento furioso ; inol­
tra-,a,; "broviasimo intervallo l'una 
dall? altra sì; sono ripetute cinque 
^scosse aasal sensibili. 

DeÌJoVj. ma freqiletìtì scorse si sono 
ripetute durante la matinìa del gior­
no 30, e cessarono alle ore 10 ant. 

I fetiomcni sismici del 7fi presen­
tane' ' gli' stessi caratteri di quelli 
•da| i 1870 : cowe allom Cassone èem-
'bra essere il -punto nel.^qiiale gU 
stessi si producono con maggior ener­
gia, È poro (!k''osservarsi che i fe­
nomeni attuali si estendono ad una 
zona maggiore di quella nella quaìa 

•'Si trovavano per cosi diro confinati 
durante il periodo del 70. _K proba­
bile che questi movimenti al rìpe-
ttìtautio ancora'tìurat|tfe|qjialclie tom-
pd: è però assolutamente ceHo che 
dessi nulla hanno da,vedere coi i"e-
:-2ionH!ni vulcanici propriamente detti, 
ma derivano eaclusivamente. da|azìÒni 
nitìccainche tUpeudeivU dalla strut­
tura del monte. 

Dalla Direzione della Sc-
iìbne Veronese Club Albino 
Italiano 2 maggio ISIQ. 
- ' '. A. GOIRAN. 

t^TottxSu « l o l l a r e $ ; a t a n a -
v l o i i a l e . — Nello scorso anno gli 

-spettatori che convennero da ogni 
5»art6 d'Itai.ia a presens^iarc la regata 
nazionale, osservarono che lo spot-

ff.. OSFERVATORIO ASTRONOMICO 
. . ," ., «111.. *• AlftasT A • 

8 ninfifi?iói;' 
A meizodì vero di l''i]d;'vn 

ÌTerapomfid,di nprnà'drà i l m, Èi8 s. B8,0 
[ Oàterraziuni ìnùtcoroloi^h'Àtì 
: cognito iiH'allezza di m, 17 dal auplo e di 
! vu ;i(K7 ìi'il Ir^cilom&lio dfli mani 

9 Dilagalo 
- ^ ^ F ^ r * ' 

Bi>ravi/0'*- utili. 

Tcn^. ilo! v;io. uuq» 

Slh'.ó del Ciulo . -

Ore \ Or« Ole 

7159,15 7fÌ9 0 761 6 
ii3 i fI7<'UlV3 
fi ,93 
01 

_ \ I 

Goo; 
35 

81« 

Ui\M 2SSE1 
aer., nuv. Slil-. 

TetuptriUiif.! iiìà.sl̂ ,m-i=3i" -f Ì7f 6,, 

ff^:6--_t.t-^'S^:?»KTrt-ar:r^"l:-—:-•-.' -

sono diverso propostò di, legge di 
Ber^aniie .Mìne)?yìni; aramejwje dagli 
uffici', - i Ìl!,notiflcaa* esito tl'ollavo-
tazionedi ierij dalla quaìó^ risulta­
rono eletti à.segretari della Camera 

Si riprende la dìsousaiontì del pro-
gòtto sui coniTltti di attVibuziono.';^ 

I:dtt6 primi articoli,: che stabìU-
scono quando e come la pubblica 
Animitìisitràziòne possa elevare con­
flitti di attribuzione colla;,aiitorit:à 
giudiziaria, nono approvati dopo brevi 
osservazioni di Marolda ed Oliva a 
cui'rispondono Mancliit èMìintbUnii. 

I^'articolo, terzo dà. luogo ad una 
lunga discussione, â cui prendono 

CORBIERE DELLA S E | | 

i 
^ ^ ? * Ì Ì * ' ^ - - r ? ' T e i l f ^ l f ^ / L-5^ 

Abbuimo da Roma, 3, sera: 
S. M. ìì Re conférlal'Pnnciptìdi 

Danimarca V ordine della SS. An-
nuiizìata-

1 

tacolo riusciva por sé poco animato. 
L'osservazione era giusta e dipen­
deva dalla novità della cosa. Por 
quest'almo la Società' lAgtire di Sal­
vamento ha pensato al modo di ov­
viare air inconvoninhte. Anzi tutto 
lo corse, sì succederanno a lievissimi 
intervalli, quindi sari sempre man-

. tenuta desta ratteuziono degli spet­
tatori. Wè solo qufìsto ma tutto lungo 
la linea dei posti ci saranno tratto 

i.tratto banditori che annuncteranno 
le corse, quali barche abbiano prima 
^aggiunto la meta edi il "nome dei 
•vincitori. Tali banditori saranno puro 
a bordo dei piroscafi, di" modo elle 

.^lì astanti saranno sempre informati 
•^'ogni minimo dettaglfo. 
/ Giungono allA Società di Salva-
amento adesioni e domande dai vò-
igatori di . molto Provincie italiane, 
per prender parto alla regata. Pa­
lermo pufe invièTà corttv\tta proba­
bilità i suoi lìgli a fappresGiuarla in 
questa solennità nazionale. Tutto, 
infine, fa proyodere che la fosta riu-

sacirà aplendiflissìma. 
Mentre i canottieri delle varie Pro­

vincie Italiane attendono con ardore' 
•ad esercitarsi nel^maneggio del remo 
lo più illustri golitildonne della peni­
sola; attendono con amore a prepa­
rare i premi destinati pei vincitori 
della regata nazionle. La flezioi]i9, To-
rinose ha già avuta una cospicua 
sottoscrizione. Il sig. cav. Zanotti, 

Jia offerto un aiagaifico carneo, rap­
presentante Cleopatra e Marco An-

' ionio, estimato pel valore di lire mille. 
1 canottieri del Po, di Torino, ondo 

prender parte in modo piii degno 
-alla regata, hanno ordinato, in In­
ghilterra la costruzione di una Lan­
cia da corsa. . 

f ^ i n l é r a i , — I giornali dì Torino 
raccontano che dal principio doU 

Tanno avvennero in quella città ben 
, 14 suicidi, dei quali cinquo in un 
-giorno, 

IVoUxlc d e l l e c o m g t n ^ n c . 
La pessima stagione, dico il Oior-

-nale di Udine del 2, ohe perseguita 
le nostre campagne ò causa altrove 

-dì danni ancor più gravi. Dalla To-
•scana si annunziano bufere spaven-
t̂eyplK Notizie dal Nord della l^ran-

cìà parlano di terribili uragani che 
-sono colà scoppiati e hah prodotto 
^darini elovantisi a più milioni. In Au­
stria puro la stagione è orribile. Per 
ìe ìnce f̂fanÉi pioggia, la Brava, la 
<jail e la Moli, hanno straripato re­
cando gravissimi danni alla Garin-
zia superiore. Tutta la valle d̂i Vii-

Jacco è allagata. 
Sin %'ctci*n3i4S9 al! !^n |Mileo-

n e a. ~ leri,.r altro è morto agli 
Invalidi air età di novantasei anni 
il più vecchio dello stabilimento, Ga 

Tirìeì, antico compagno d'armi di' 
Desaix:, e che aveva assistito alle 
battaglitì di Austcrlitz, Easling, Wa-
:ram e presa parte alla campagna 
!i Russia, Egli era cavaliere della 

Legion d'onore-

BULLETTINO COMMEBCIALE. 
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I 20 kma{\\ 3L71 2t.73; 
Scie. — ContratUKiòtii so îr̂ e 

Grani -^ Sosu-t̂ no nei p'e^zj, 
(«iiouf*. *i -r-^ SeM. Alcune trangazlonl̂  h 

cììUaKionì nei prfezh 

VAr'aldo scrivo in data, 3 : 
lori parti da Roma, diretto a Pa­

rigi, il bar; Edmondo Rothschild. 
Le sue trattative col nostro Go­

verno riguardanti alcuno modifica­
zioni alle convenzioui, andarono con»-
pìetaraente faHito, 

Il giornale la Venezia contiene 
queste informazioni: 

L' antica maggioranza si è scolta 
a capo il Sella, 
' Presso uno dei deputati della odier­
na opposizione, si ri unì t'O no gli uo­
mini più autorevoli del partito mo­
derato. — Fra gli intfirYonutì v'era­
no deputati meridionali, molti lom­
bardi, taluni piemontesi — due di 
collegi veneti. 

La proposta prima fu di afTidare 
la direzione del partito a Mtnghettì; 
ma pur non dissimulandosi taluni 
difetti del Sella, uno dei deputati 

e 

provato^ 
Vengono Hi\viati"allà commissiohe 
i^inianenti due articoli, per 1* esame 

degli emondamonti proposti. 
Si annunzia una interrogazione di 

Lioy sopra i tumulti che si dicono 
sieno accaduti a Vallo in occasiono 
d'un mealinq, 

Nìcolera dichiara di potere senza 
più affermare che né al de.tto meeting, 
né in conseguenza di esso accadilo 
disordiUft.alcuno. Aggiunge bensì che 
a parecciiie miglia di distanza vìfu 
una rissa, ma in causa della nomina 
.dei sindaci, e senza la menoma re­
lazione colla riunione di Vallp, Assi­
cura d'altronde che l'attuale mini­
stero è risoluto, quanto altro qual­
siasi, a mantenere la legge e l'or­
dine pubblico. • ; ' i 

Depretis domanda che domani si 
sottopongano all'esame degli Ufilci 
'- Convenzioni Ferroviarie, che il 

veneti fu d'avi'iso, che, nelle attuali^ 
co44izioni, egli era da preferirai, e 
là proposta venne accolta. — Un 
amicò del Minghetti venne delegato 
ad ottenere la di lui adesione. —11 
Minghetti annui, ponendo però al­
cune condixioui, elio saranno rese, 
note alla,prima adunanza del parti­
to, che dovrà sanzionare la proposta 
dei suoi maggiorenti;^ .di affidare il 
comando al Sella, pronto' ad, accet­
tarlo^ — VOpinione sarà l'organo: 
magno del partito. L'adunanza è fis­
sata per venerdì.' ' 

;ScrÌyono da Infima alla Fferseve-, 
rànza che -vsnordl prossimo avrà 

•luogo un'assemblea dell'anticn mag:-
gioranza, nella quale si discuterà 

jdella nomina del capo della nuova 
opposizione. 

Speriamo chs ì deputati di parto 
nostra non manclieranno ad una 
riunione tanto-importante. 

Abbiamo da Amsterdam, che'il Co­
mitato generale delia Borsa di quella 
città indirizzò un telegramma al 
rappresentante diplomatico dei Paesi 
Bassi a Madrid 'per protestare con­
tro i nuovi progetti , finaumvii del 
governo spago nolo. 

Il ministro dei Paesi Bassi ha ri­
sposto, di essere stato assicurato da-
ministro delle flnauzo spagnuolo, che 
(lùei progetti. non saranno promul-
gatii se prima non sarà inteso a tal 
rigufi'rdo l'avviso dei creditori. '. 

[Fqnfulla] 
I ^ 

Le relazioni fra J.a Santa Sade e 
la Spagna sono; molto tèse,. È noto 
che le difìlcoltà stannp npll'artioo-
Ip, U della nuova Costituzione re­
datta dal ministro Canovas, relativo 
alla libertà dei culti. II Vaticano 
Ijretonde che codesto articolo viola 
apertamente,,, 1' articolo P del Con­
cordato 1851^ che il ministero apa-
gnuolo aveva promesso di mantenere. 

n 8Ìg. Canovas del Castiilo rispoH' 
de che non promise nulla, e rosìgto 
alle pressioni dgi Vaticano. 

La r Santa Sode^ ha fatto giorni 
sono le suo ultime cqucessìoui • le 
proposte che Isottomette al governo 
spagnuolo, sono, piii moderata deU^ 
prime, ma pur tuttavia inaccetta­
bili. Domanda che la religione cat­
tolica sia proclamata nalla CosUtu-
tuziono religione nazionale, •& ch$ 
gli altri culti non siano riconosciuti 
ina solamente tollerati. (idem) 

ministero precedente fece dichiarare 
d'urgenza» nò egli intende di pro­
porre sieno considerate altrimenth 
Deve però far notare elle < rimane 
ornai poco tempo pei lavori parla-
ment*^ri e che per usarlo, per quanto 
possibile, utilmente converrà esami--
nare partitamente le diverse Conven^ 
ziohi e riferirne puvfì separatamente;' 
accordando peròj pel suo speciale 
carattere internazionale, la prece­
denza alla convenzione per le ferro-^ 
vie deirMta Italia/ Avverte che 
oggi il ministero con ciò non inten­
de di pronunciare o lasciare in t ra­
vedere alcun giudizio, perobchè, a 
prendere dello determinazioni tali 
che possano comunicarsi, aspetta. 
tuttavia diversi ragguagli e schiari­
menti, , Egli riservandosi adunque-
piena libertà dì azione, rivolge alla 
Camera la accennata istanza. 

Spaventa'noti dissente circa la' 
pakicolarè' fU^ f̂enza ''della' CònVen?-" 
zìOne Jier le;ferrovie dell'A|ta,Atalia,. 
ma osserva come tutte tre le: Con-. 
venzionì formino tutto un sistenia.ge 
come s iapnre urgentis&imii"la'Gon'-
veuziono per le aómané.' ' *''"-' 

^DeprcHs replica che iion domandò 
si*^¥èVocasso ia dichiarazione |d ' ur­
genza, per tutte le convenzipiù, che,' 
'anzi la mantiene, e soggiuag0''cne il 
ministero accetta, la responsabilità 
della fatta proposta; che cioò sieno 
ritenute d' urgenza tutte le Conven­
zioni, e meriti la precedenza quella 
per le ferrovie dell'Alta Italia. 

Là Camera ammette l'istanza di 
Depretia. {Agensia Stefani) 

' - . ' i ' ' ' ! » i ' ' ' ' ' ^ i ' ' ' ' ' - ' • • i f - ' " • ' . ' '"'-W '•, '••', • V 

I Merita i0lr essere riprodotto il pro-
cUitìà'i'MS' 'btìtìjWicàtó' dalla regina 
VittanaperriEtósuraerejU titolo d Im-
perairicadèllè Kfdiè, qualò' tì^tti^a 
nella London'OazeUe,& che ha ^é-
Btatb tanti richiahiì da pa.H%^ del 
.Parlamene, Ì ', .> . ' :'• - • ì 

,,• VICTORIA TX. 
Considflraudo che. nella, presente 

sessione dot Part/imtìhto^ è 'passalia 
una legge-col titolò; «Legge por 
^autoritzare S, Augusta Maestà afa^a 
un'aggiunti^, ai suoi; homi e istoii 
Ireali,,riflettente, la corona imperlalo 
idei ' Regnp ;' tlnito e dei paesi dì-
^pQndfìUtr*Ìa qàfllé dico che neiraU 
tra logge anteriore per Tunione della 
Granbretagna ed Irlanda è stato prov­
veduto, che i titoli e le denomina­
zioni anncsfio' Éilla "Corona imperiate 
del tlegno Unitbr e degli {Stati di­
pendenti dovraano essera dopo que­
sta unione tali cluali a S. M. pia<-
cessG di definire con uu suo reale 
proclanla emanato sotto il gran sug­
gello dèi Regno Unito ; • i 
! Considerando che la stessa legge 

dice inoltro" che in forza dell'ante-
XÌore legge medesima o di uà pro­
clama reale etaanato sotto il grande 
suggello, in data primo genn. 1861, 
i nostri titolile, denoraindzìoni prtì-
senti sono: «Vittoria, per la grazia 
di Dio Regina della Granhr^tegna ed 
Irlanda, protettrice dulia fede.»; 
• Considerando dio si rileva pure 
sempre dalla medesima leggo, cHe 
Taltra colla quale si provvida al mi­
gliore governo dell'Indiay il governo 
medesimo per nostro incarico afEidato 

alla Compagnia delle Indie orientati, 
passò in nostra mano, e chfì l'India 
perciò è retta da Noi ed in Nostro 
nome, .a considerando che torna 
espediente ohó avvenga un ricono­
scimento del trafisso del eovenio 
nel ^pradetto modo compiuto, me­
diante un'app'eriHidè *dâ  aggiungere 
alle nòstre denominazioni e titoli ; 
0 considerando <?ho sempre la stessa 
.legge dopo le sopraddetto osserva-

jiostrì tìtoli é denominazioni od una 

Siariejo jpar.ti 41,6386, oome pure,, tutte 
e Hiofftìté cttejtdfrantìtt éèakté/ìh 

reiaiion&; a'•. questo prooìap^ie; messe 
in óorao, corttinueranno nonostante 
questa appendice a rimanere moneta 
legittima/^ valida di qual:|«ie8i di-
'peria^feti; .fltichà la. nostra volontà 
uottiabbìa;^altrimenti decìso;' 

Dato alia nostra Cort^ di Wiradsùj: 
il ventottesimo giorno d'aprilo mille 
ottocento (settantasei nel treritano-
veslimo .anno del nostro governo. 
; JOio salvi la lieqina. ''' 
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NOTIZIE DI BOaSA 
KlfOtlZQ*,, ' ' 

r ] 

Hendita italiana 
Oro 
t.ón,<i?a tre musi 
Frnnòia 
prestilo Nazionalfi 
Obbl. regia tiihacclil 
l(;inc!i nazionale 
A?,itiHi meriditìdali 
Obbl. merid!o,fialÌ 
Sancì Tosca !ia 

Ban«a;̂ t!n(:rafij,* 

75 BO n, 
21 73 
27 23 

S:Ì8 7^ 
41) -

840 ^ 
'• Ì970 , ^ 

317 -
iVi -

9970 -
R23'U 

- -^^i.:r.=i~,^j=^~,.::xai= 

Bari«a 
rliinca itfilo j^ermyiì. , ,;,,-, 
ttendila.gO|in;daV;l gounaio, 

^ 'y f 

ì:pm'': '•(, 3 

BANCHETTO OEMOCRJTlfiO 
' • a ' M i l a n o 

' • ' M , , ! 

. Il Secolo contiene una lunga de-, 
iscrizione dol banchetto democratico, 
ohe ebbe luogo a Milano martedì 

j scorso, nel caffè del Salone dei pub­
blici giardini. 

Dico che vi erano cifca' 300 ili-
vitati. 
. Fecero brindisi Mussi, Cavallotti, 

Marcora e Moneta. 
• QavaUotti, ialludendo agli uomini 

di parto moderata disse: 
«Questi uomfr^^è W e ' c h e se ne 

« vadano, ma se è hello ed è utile 
* mandar' via gU< uomini, pih bello 
« e più utile è mandarne via le idee/ 
«; ErpoIòHè' t i uès t ì l i pb r l ' s i danno 
« l'aria di portarne il lutto, poiché 
« han tanta abbondanza e tanta vo-
• glia di lagrime, e piangono cosi 
« volentieri per commèdia, tanto vale 
« farli piangere sul serio. » 

E un signor Lavagna disse: . 
«Noi aalutiamo la sinistra al po-

,^fte» toft-P M i a sue promesse e 
in quel ponte die deve condurci 

« dal pelago alla riva. • 
Abbiamo riportato questi succosi 

brani perchè si sappia a qua! punto 
ormai ci troviamo. " 

A noi ingenui, pessimisti, anche 
secondo alcuni dei nostri amici» ciò' 
non (Q, alcuna sorpresa, ' 

-f*^ 

j ^ r 

Premito fnifi(i(;sf/ Itijf!)'' lOVO^ 
aendlia Irancudtì ^Q[()'. 67 30 

• itiìliiim 5o'0' '̂ 4 05 
Banca di Francia ' . 3Ji0ìj — 

VALGHI DIVEKSI' 
Ferrovii! lomb. viin. 192 — 
Obbl. Ferr. V E. lUtìO 00 -
Ferrovie Romanfi "ile 
Olibligiiz. . 22H 
Obbliga?;, lombarde 937 
Azioni HeglaTalnccbi 
Cambio su Icmdra 
Caratile sull'kalit 
CunsolidiUi in^let'i 
Banca Franco Italiana 

tindr-r 
Consolidato inglèiie 
Re",di(a ilaìî jfiia 
Lombarde 
•Ttispa.Vf .... •' •,:• 
Cambio su Berlino 
Egiziano i 43 i(2 
SpiignuoSo ! : J33|4 

I * 
78 60 --. 

ti 73 

' m 72 
49 - fl„ 

840 
1978 
310 
224 

906S 

• • - è -

; . 17 ^ 
3 

(57 30 

_ _ ^ 

- I 

r : 

7140 
;ÌCQO- . 

180 
00 

2ì6 

23a 

. - ^ r ^ 

. P ^ 

i-^ 

2-i 18 
7 7S 

92.43 
tu'67 

2 
m 3)8 

127(8 

2o 17 

953i?f 
12 80 

3 
963i8 

121,2 

4aiia 
Ì3lf4 

4- " 
Bartolomeo UoscU^,'yercn!e respohé^tbité^* 
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G I S S I DI RISPAR 
XKS> A D O V A . 

I - I 

« 

:• Situazione^al.^O-Aprile IB^Q* 

Nnmerario in Cnssa, . L. 3Ó92i^Ì; 
Prestiti al Monte di Pietà » 418,334.{ì4 
Prestiti ai Goiìiuni . . . 411,684.-
Mutui ipoteciu'i a privati »l,l31.f)9l.43 

'ziqni, stabiliBoe, che sarà legittimo 
ĵfiì̂ î ,.iipl,, neli' interesse del succitato 

•fìco'nosciraentsoij* di• fare in, ^prowoaìto 

A proposito del latto parlamen­
tare per la morte di Aspronì, scri­
vono al giornale Corriere della sera 
di Milano: 

« La proposta Mancini parvi^ tanto 
enorme elio a'icunì deputatì'di sini­
stra votarono colla destra. • 

• ^ ' • • ' • • V 
^ 

ESTRADO DAI GIORmi ESTERI 

Buoni del Tesoro. 
Prestili sopra Effetti pubb. 
Obblìg.duUo Siiilo e Prov. i 
Obbiig. di Crfi'iito Fond, . 
Conto Cambiali . . . » 
Conti Correnti verso gar. i. 
Conti Correnti disponibili. 
Bìm immobili . . . . i 
Debitori diversi. ., , . « 
D, posili a cauzione e voi.. 
Mobili » 

?' Somma l'Attivo t . 3,028,004 9T 
Spese da liqujdarsi in , , v -

fino dall'annua gestione: / ' / 
Spese generati L. 8,381.04 
Interessi Passivi • 34.{5(J7.'t2 - ' 

. 42,988.45 

4(55.0aO. -
6)7?8,rT^ 

tìn,li75,85-
4i;30l:2l 
5,498.91 

. E)5,(ì2a.^ 
iEi9,fil3 — 

()7,6lJ28a. 
91,800.-^ 

3,843,85 

V, '' 

i r t r ^ ••?#r? 
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IL VARO DEL « DUILIO » 

L T ^ i J y j - f - I ^ M . i . i I - ^ J i i y f y w i 

î aidamento Italiano 
CAMERA DEI DiUPUTATI : 

Presidenza BIANCHBUI ' 
Seduta del 3 maggio 187tì 

Si procede al sorteggio por la for­
mazione degli Uffici della Camera 
durante mag-gio e giugno, — S i Jeg-, 

Lunedì ha luogo con grande so­
lennità il varamento della nuova-
corazzata il Builio dai cantieri dì 
Castellammare, 

Il municipio di questa città fa 
grandi preparativi. Vi assisteranno 
il re, i principi, alcuuì raiid^ty e 
molti deputati e senatori» che furono 
invitati appoyitamente dal ministro, 
della marina. 

Dalla stazione al cantiere, dice il 
Pompejano, vi saranno 100 stondar--
di, i^approt^entanti gli stemmi delle 
100 città d' Italia, e gli altri di Cala 
Saypìa, lo stemma Reale, quello di 
Roma, quello di ,Castellammai^e, piti 
mille bandiere liirigo là strada stessa. 

Alla stazione saranno costruiti dei 
trofei e fatti gli appareccliì neces­
sari pel ricevimento di S. M. il Ilo 
e dei Healì princìpi, Yi saranno due 
corpi musicali, oltre la fanfara di 
Castellammare, che in tutto il giorno 
in diversi punti della città manter­
ranno allegro il pubblico, che si 
spera numeroso, •.. . . ^ , 

Al giorno vi saranno delle regate 
con barche particolapì con premi di 
bandiere; e con barche di marinai 
con premi dì danaro; ed alla ŝ era 
giuochi di luce, e qualche altro put g 
blico divertimento, oltre ad una ge­
nerale straordinaria illuminazione a 
gaz-

La l>ì.roaione dello Meridippali ha 
disposto pel giorno del varc( uh ser» 
vizio di treni apeciali aisusaidiò dei 
convogli ordinari. 

cphiun nóstrp priOqìfv îÀji'̂ .a!̂  spttb 
il grande sigillo d^l Regno Unito, 

^Un^aggii^nta ai titoli,''^d''àne deno­
minazioni che presentemente compe­
terlo alla Coróna "imperlai^, 'àel ĵle-
gno Unito e 'dei paesi^dipendenti, 

'4ualò se^nbrerà.̂ 'ì^ iioi pjù.a^^ 
ta, cosi abbiamo ritenuto opportuno 
tì lo riteniamo'^col pi^ésenio ^atto'col 
consiglio' e'CdlPadesione del nostro 
Consiglio segréto di deterrriìèàre e 
di dichiarare che d'ora innanzi, in 
tutte le occasioni e in tutti gli istru-
mentì in cui saranno usate le no­
stre denominazioni i nostri titoli, 
con riserva e ad eccezione di tutte 
le lettere, concessioni di pièni ìpote-
v\y patenti, concessioni, inviti, no­
mine, ed altri simili documenti* il 
cui valore giuridico non si estende 
al di là del Uegno Unito sarà fatta lâ  
seguente appendice, ai titoli ed alle 
denominazioni annessi alla corona 
imperiale del Regno Unito, e dei 
paesi dipendenti, cioè in lingua latina 
con queste parole Tndiae bn'peratrix 
ed in lingua inglese con queste pa­
role Empress óf India. 

Ed à inoltre nostra volontà e pia-
cero che la sopradetta appendice non 
sia fatta, nei pieni poteri, nelle con­
cessioni, patenti, conferimenti, inviti, 
nomine ed altri simili documenti, ec­
cettuato ih pa:rtic<)lare superiormente. 

Ed è nostra volontà e piacere inol­
tre, che tutte le monete d'oro, d'ar­
gento e rame che sono ora in corso 
come monete legali del Regno Unito e 
tutte le monete d'oro, argento e raqi^ 
che ili questo giorno o dopo questo 
giorno saranno coniate sotto la nostra 
autorità, debbano considerarsi ed ao-
Gettarsi come moneta corrènte e le­
gale del Regno Unito nonostante, 
tale appendice che mostra denomi­
nazioni e titoli; ed inoltre che tutte 
le monete conlate per qualsiasi paes 
dipendehtie dati^egho Unito od emess 
nel medésimo e dî hiàÉ- t̂e" valide e 

legali piiî  1̂ » 'ri'^km. proclarna, eà 
inoltre tutto le monete cho portano i 

^•^ ^ 3 ^ 

' La ufficiale Wiener Ahendpast del 
2^corr. scrive; 

*A molti giornali di qui è giunta 
notizia cho S. E, il signor miniatro 
degli esteri conte Andrassy conformo 
aii Un Invito ricevuto si recherà a 
Berlino in occasione della presenza 
colà di S. M; r Imperatore di Russia-
La notìzia è considerata unaninie-
mento come un sintomo importante 
del mantenimento della pace e delia 
continuazione e del rafforzamento 
deiralleanza dei tre imperatori con­
tro ogni mutamento politico, p -

I giornali ìibarali inglesi notano 
come la regina abbia provveduto nel 
suo proclama il titolo inglese e la-
.tino che intende assumere, ma non 
l'espressione che assumerà in lingua 
lìidìana, di fronte cioè al popolo ed 
a principi indigeni ai quali deve farsi 
cottìp^siidere la portata dol nuovo 
titolo. 

Somma totale h. 3,071,593.4» 

Depositi di H>purmio 1-3,394,057.4» 
Creditori diversi . ..• . * (ÌO,9S8,9t 
Patrimonio dell' Istituto » 180,788,9^ 
Restiiu'/.ioni d' autici|ìj2 > fi^— 
Uepos.acauz,evoloni:»rì » 91,800*-* 

Somma il Passivo L.3,(i33,6ìl.25 
Rendita da Uquidarsì in 

fine deiranuua ge^lione L. 37j9Sl!8 

j . .. .r -
^'^rM 

'•ì ^Ui I i 

Parigiy 2. 
•Il duca Decazfìs comunicò al Con­

siglio dei ministri le ripetute dichia­
razioni pacifiche di Orloif. Egli disse 
che la questione orientalo ha preso 
un andamento pih favorevole colla 
vittoria dei Turchi e T approvigiona-
n^ento di Niksic, ed inoltre col de-
^it crescente nelle casse di Belgrado 
e r impopolarità del principe Milano, 
e finalmente colla persiuisìonc ac­
quistata dalle tre potenze imperiali, 
che la rivolta dell' Erzegovina sia 
appoggiata da rivoluzionarli cosmo­
politi. La notizia dal Bìen Publio e 
d̂ ei giornali alemanni che il duca 
Decazes desidera la convocazione d'un 

L ' • I • 

Congresso è falsa; la Francia, 1'In-
gliilterra e l'Italia temono al con­
trario la proposta di tenera un Con­
gresso, Se tale proposta venisse in­
nanzi, essa sarebbe decisamente re­
spìnta. 

Somma ÌMÌ-AQ L. 3,67t,Hdid.*iSt 
Moinmmto mensile ilei Libretti, deìd$ositì 

e dei Rimliord 

-VAccesi N. 05 p̂_ 2til per L, 109.3S0,9a 

^jiLSimu. miĵ ^̂  23i» per * i03,242.34 
Padoviij li 3 mif̂ gio 1876. 

'••, Il Direnare 
Agoslino doti. SinipagUa 

// liagioniere 
401 G. B. Biasuttì 
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A V V I S O 
Il chincagliere Alessandro Zamt* 

pieri chs dalla via Podrocchi sì ò, 
trasferito in quella dei Servi BX 
n. 1045 partecipa che oltre essera 
provveduto d' ogni sorta di chinca-' 
glie, tiene pure un copioso assorti* 
mento di ^fentagli di tutta novità 
6d a |>rcz£fi <jaBivenien(Ì . 

Si lusinga di vedersi onorato an­
che in questo negozio. 

11̂  dottor A. A l a g g l o i i l , denti* 
sta a Venezia, allievo del dott, TTirt-
derling^ pregiasi avvertire che aai 
giorni 9 e 10 corr., si troverà qm 
all'Albergo della Croce d* Oro OT* 
riceverà dalle 10 alle 8, par eseguirà 
operazióni dentistiche. 4*39& 

Da vendere 
» 

In CAKEDOLE 
p r € » s s o AXA.1NTOVA. 

per ì^idugione della rama caòófifi 
già, GHIGOLATl 

Cavallo con PuUtjdriiiO. . . N. IO 
Cavallo Madri. . . . , . » 10 
Cavallo Grigio j auui 4 parì{^lia ^ 
Cavallo Baio ) attaccata ' . . 
Cavallo Baio ) auui 4 pariglia jt, 
Cavallo Baio ) attaccata . . 
PuUetlri di auui 3 o 2 . . . . U.. 

S399 

\A 

M. 
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GENIO M I L I ^ A P DI VENEZIA 

Avviso d'Asia 
Si notifica al pubblico che nel giorno 23 

Maggio 1S76, iille ore 2 iioniendiane. si 
procederà in Venezia, «vanti il Direl-
^*Q del Genio Mililare, e nel locale 
d ^ Direzione del Genio.Campo S. An-
gelo. K- 35^9. aii'appnlto fiegciente: 

Éaegu imcn to ilei lavori di con­
so l idamento del m u r o a l evas t e 
e dì r innovazione di \ma p a r t e 
delle chiusure della Casoriaa E-
rejnìtani in Padova, della spesa 
di Lire 9,000 da eseguirsi nei 
tcriDiuo dì giorni 350-

lie condizioni d'appnlfo d̂no vidfbftl 
jirosso la Dirozionft Huddolta, e presso 
la Sazlono dell'Arma in Padova, 
' I fatali per il ribasso non minore del 
ventesimo sono fìssali a giorni 1» intieri^ 
e scadonoal mezzodì del giorno 8 Giu­
gno 18"tì. 

U 4eliberamento sesi^'rà a favore del 
miglior offerento tOic nel suo partito sug­
gellalo, limiate e steso su carta filogra­
nata ool bollo oriiinario di una lira, avrà 
offerlo Buì prezzo suddeUo un ribasso 
di uà tanto per cento maggiore od al-
meii© uguale al ribasso niiHimo stabi­
lito in uim scheda suj,̂ gf?llflta e d f̂̂ osla 
sul tavolo, la mialo verrà aperta dopO' 
c H ^ra imo nconosciuU iuttì i partiti 
presentali. 

Gli aspiranti alV impresa per essere 
arrìmessi a presentare i loro partiU do­
vranno.; 

1. Fare presso la Direzione sudilctta, 
ovvero presso una delie Intendenze di 
Finanza del Regno un depoaito di U fiOO 
in contanti, od in rendita lù portatore 
del I>el>i!o Publjlico, al valore di borsa 

^ " ' -

dcMa giornata antecedente a quella in 
cui viene operato 11 deposito^ 

I deposill fatti presso lo IMrezIoni,. 
guando saranno divenuti definitivi per 
a^iudìca2ibnd d'appalto, saranno dallo 
Direzioni converUli in cauzione esclusi-
vamenle presso l'Intendenza dì Finanza 
che risiedo neUa Città stessa ove tre* 
vaei la Direzione che t^i ricevuto II de- . 
poslfo. 

I-depositi a farsi presso la Direzione 
appaltanle dovranno essere presentati 
non più tardi delle ore H antimerid. 
del giorno Ossalo per T incanto. 

2. Produrre un certificato ^ mciralità, 
riiasciiUo in tempo prossinìO all' incanto 
dair autorità pofilica o municipale del 
luogo in cui sono domiciliati; 

3, Ksibire un atleslato di persone del-
r a r t e j l quale sia di data non anteriore 
di sei mesi/conft-rmato dal Direttore 
del Genio Militare locale, ed assir-uri cbe 
l'aspirante ha dato prove di perizia e 
sufiiciente pratica neirtiseguìmenlo o 
nella direzione di altri contrulti d'ap--
palto dì opere pubbliche o private: 

l a te attestato^ quando non, sia gik 

% 
sta^o vMfmàlò dal Direttóre locale del 
Genio, dovrà essere presentato per la 
prescriita conferma: uhneno 1 giorni 
prima di quello fissato per IMiicanlo, 
~ Saranno considerati nulli i partiti che 
non siano firmaU, Rnagellall e ^tesi su 
carta (ilograniita col oofio ordinario di 
urpi lini e quelli.che conipngono riserve ' 
e condizioni. 
. Sarà facoltativo agif aspiranti all'im­
presa dì presentare i loro partiti sug­
gellati a tulle le Direzoni del Genio 
Militare od agli U0i;i staccati da esso 
dipendenti. 

Di questi ultimi partiti pprft non si 
terrà alcun conio se non giungeranno 
alla DireEiouc u 11] ci al mento e prima del-
l'apertura dell'incanto, o se non rlsul-, 
terà che gli oSerenli abbiano fatto il 
deposito dì cui sopra e presentata la ri­
cevuta «lei medesimo, 

L(L cauzione deiinitiva da prestarsi a 
garanzia del contratto viene fissata a 
II. 1,000.— in contanti od in cartelle del 
Debito Pubblico valutato nel modo so­
praindicato pel deposito d'asta. 

Le spese aasta> di bollo, di registro^ 

• ' i 

di copie, ed altt*fì relative sQno a carico 
del (t'^lìberatario, 

Venuzia, 2 Maggio 1870-
Per la DivQziom 

U SoRretiirió 
S. nONfCLU 

•-«si-xca 

N. Ei04, 400 

, CiSICLlO MliHlSmiIVO 
DELLA CAS\ DÌ UlCOVERO IN PADOVA 

Avvilo di Concorso 
A tutto il prossimo mese di Ma^H'o 

/està aperto il concorso al posto di Ag-
ffiuntO'Uireltovo degli Ilfilciv dì questa 
Casa dì Ricovero, al quale ò annesso 
l'annuo stipendio di Lire 2JOO (duerai-
lacinquecento). 

ì . Gif aspiranti devono presentare le 
loro ifltatiie in hoUo logiile corredan­
dole dei seguenti documeoti: 
Ai Atto di nascita 
B) CortiQcato di nazionalità italiana 
C) Certificalo di sana costituzione fisica 
D) Certificali di penalità 
E) Altostuiiono di buona condotta 
F) L'Assolutorio degli studi legali, o l a 

Patente di ragioniere giunta i nuovi 
: , ordinamenti per gli latituU tecnici. 

2. l Coneorrenli devono anche indi-
caro nelle loro islanxe il domÌcÌlii> del-
rultimo triennio.ed eleggere un domi-ilifr 
in Padova per le pratiche d'UlBcio al 
riguardi del con corso-

3. l doveri inerenti al posto in co \-, 
corso !sono dclcrminati dallo Statuto t* 
dnl Uegùlamenlo interno che vengono 
oUbrtl m esame presso PUIflclo di Dire-
alotie dell'Opera piij. 

i- Le istanze di concorso che non fos-̂  
acro reEiatto e documentate in confor--
mitfi del presanto avviso non potranno 
essere preso in considerazione. 

a. Si avverto che T eletto dovrh rila* 
sciare in 21 rate mensili, per il fondo-
delie pensioni^ una terza parte dello sti­
pendio di un anno indipendentemente 
dalle altre trattenute che per simile tl-

, lolo faH.Sf;ro avvenute presso nllre \m^ 
ministruzioui. 

Dal Consiglio Amministrativo della 
Casa di ilicovero • 

Padova, 30 Aprile 1876. 
U Preaidento 

DOLFJN 

!!•; 

Lo Stabilimento dei bagni ferru^inoso-
rameico-arsenicalò di LEVIGO è aper­
to dal r Maggio all'Ottobre. 

Al bagni si suole unire Puso interno delle minerali. ^ ' „ , . . - . , , 
Ottimi successi si oUongono nelle aglobulosi, anemie, idremie, nelle malattie dello 

d^mne, nelle malattie cutanee e nervoso ecc. fìcc- - , ^ ^^ 
Nel Luglio ed Agosto il prezzo della pensione per una persona e di austriaci f. 3,80 

tì i° piano, e dì f- 4,20 al 2" piano> compreso, vino, lumi e servizio, con perfezionato 
taunobiglianìento doUe stanze. 

Ai principio ed alla fine delta stagione i prezzi sono considerevolmente ridotti. 
Il conduttore è Felice Caliarì. 
t o STAlìILlMENTO ALPINO DEL VETRIOLO, si apre col i Giugno. 
Dalla staaiono ferroviaria di Trento a Levico -corrono gli Omnibus a soldi austriaci 80 

Mf persona. 
DaìrilfTicio della Società balneare 
' Levico, nel Trentino, 21 Aprile 1876. 

Il Prasidenie 
Angeìo liomancie 4-i02 

;SEGRET£ . fcij;àl^^!XXXi^^j:^I^ ' ̂  *•"'*»* S 
ff X> cai^sflfle fiìntlui>He di | tn f |u ln nomo li»^r«'itc c o n grnii rnclll là. — IC»«e.^ 

Boa^offtimaiioiH^iluHtoinnco nI«nnnf*i!ii*ì«z4ooedUasgjttt4lcvoIo;c««e non d a n a o t * 
Svoffo A «oui l to o l c u n u u è ad al4?unn cratAKianii; % oomo succede più o meuo dopo 
flngeatìone delle altru prupaiaKÌoni di c o p n i m e d^lie etesso capsule gelatinoao. P 

•"HWr-^ci fn*np .11 y j j . -11 jyj;^ "L j . j - »iMpja -̂-TTrfflei a n a T i p 

Il Medico Direttore 
Doti. Giuseppe Packer 

A p p r o v a tei 
Dill̂  iCGiD, DI MIIIIU. 
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B E L L A V I T E prof. L U I G I 

•m^: -ili • M - ^ 

CONTllAZlOl DEUS ITE ILLllSTRi™ E CRITICI 
AL 

CIVILE BEL ' REGMO 

CONTRATTO DI MATRIMOIVIO 
^ Padova, 1876, tip. F. Saccliotto 

ì r j ^ IR-Jln r-T^t^i K^_^r ^ ^ jT^sil^ 

^:< ^' 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

attivato Giugno 1 73 
P a d o v a per 'VCI ICXIK 

S 

1 
J) 

ni 
>iv 

V 
VI 

VII 
ViJI 

IX 
XP 

Partenifl 

P A D O V A 

I ' • Arrivi 

misto 3,lfl 
omnilHia i.ii 
niÌHto ' 6,20 
omnibus •• ' 7,45 

• 9.34 
1,»5 

diretto 4,-^ 
. «,52 

omnibus 8,52 
9,25 

a. 
M 

» 

p-
m 

V E N*E Z I A 

> ' • - • : 

•t.B5 
6,04 
8,10 
9,05 

J0,53 
3,15 
a,-
7,45 

lO.iO 
10.45 

• ^ ^ i k 

à - • 

L 

: 

» 

» 

» 

V 

» 

» 

» 

TeiteEla per PAdovn 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
1 

omnibus Ei,10 
• 6,23 

diretto 8,3S 
miato 9,K7 
diretto i%ns 
omnibus 1,10 

» 3,46 
» K,3S 

7,b0 
misto H.— 

a. 
* 

» " 

' » 

P-
» 

> 

•» 

• 
» 

Arrivi 
a ' 

P A D O V A 

6,30 
V 3 
9,34 

41.43 
1,55 

a. 
• 1 

t ì 

•» 1 

PJ 
2.30 ". 1 
5.0,s! . 
tì,S3j • 
9.06 [ . 1 

Ì2.38 ì a J 

l*u(lovn per Slolosfiin 

PartenM 
.da 

P A D O V A 

1 omiiihuB 
111' misto 

IIJ'diretto 
IV 
V 

. 7,rj3 

a.08 
onuiìbus S,IS 
dintto 9,17 

a. 

P. 

Arrivi . > 
a 

B O L O G N A 

12.10 
finoaRovigùl,55 

9,48 
12.Ì0 

Uoloffiiih per I 'ACIOVA 

A . 

Partenza 
da 

B O L O G N A 
• 

j diretto 1,1E> 
da Rovigo 4,05 
omnibus 8,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

a. 

Arrfvl 
a 

P A D O V A 

4.25'a. 
misto 6,05; » 

9,22. » 
3.50- p. 

.9.17 • 
McHlro per IXl lne 

S 

P a 4 o T i i per V e r o n a 

I Partente 
dtt 

P A D O V A 

1 omnibus 
Il > diretto 

omnibus 
• 

misto 

III 
IV 
V 

6.43 
0,43 
2,40 
7,03 

11,50 

a. 
» 

P. 
» 

a. 

. Arnvi 

V E R O N A 

^•9:15 
11.34 
3,0H 
9,35 
4,07 

T c r o n a per P u i l o v a 
• ^ 

Partenze 
da 

V E R O N A 

Arnvi 
a 

P A D OV A 

7,32'a. 
i,4S p. 
fi,44 * 
8,37 • 
3,04 a. 

I 
i 

li 

ni 
1 

IV 

Parlemc 
da 

M E S T R E 

oninibiis 

diretto 

6,12 a. 

10,49 

b.IS 

b 

misto 6,10 
iino a Conegliano 
omnibus i0,S5 

Arrivi 

U D I N E 

10,20. a. 

Ì4S p 

8,22 

8.40 

%ti a. 

U d i n e per H e ^ t r o 

Partenze 
dft 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

diretto 9,47 

3,35 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
' NEI< TBEKTliXO • • 

l.'anione ricostituente e rigeneratrico del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono vantare altre, o specialmente Recoaro, che contiene il gcs^o^ L'acqua di 
P e j o ^ ricca come è dei carbonaii di ferro Ve soda e di gaz carbonico, eccita 1'ap-
petite, rinforza Io stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inaile-
rabile. 

La cura prolungata d'acqua dì P c j o è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandular^, emorroidali, uto-
riue e della vescica. . • . . ' . - . . 

Sì Im dalla Direzione delia Fonte in Brescia e dai Tarmacisti 
d'ogni ciltii. • • '. .. , , ' 

AVVERTENZA, tn alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un' acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non fisi* 
stei. Ver non rcsiare, ingannati ĉ ^̂ iĝ ro la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi A n t i c a £*pnte i ' f ^ o >— B o r f i l i e U l , 
come il timbro qui contro. , 

, Deposito principaltì in PADOVA presso il 3ig< PIETRO CIMEGOTTO, 
Via Falcone, 1200 A. : — 2 

a grande' r ibasso 
ALLA PIIEM. TIPOGRAFIA F . SACCHETTO 

IN PADOVA ' 
^ I 
V • 

• 

BiAGQi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno-
,tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi 5, in 8» . . . \ . . . . ._ . . L 

COLLETTI prof. F. '—r Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . ,|. . .. ,. •. ' . . . . > 
— Dello acquo minorali della LomLardia e del 
Veneto. - Padova. ,, ;. . . . . :. . . > 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
™ Del prof, G. Andrea Giacorciini e delle sue 
opere. Cenni storici . , . , . . . . . . > 

GucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ino-, 
dito, ordinate ed annotate dai prof. F. Collctti e 
G. B. Mugna. Voi., itf . . . . . . . \ » 30.--

MuONA prof, Gr. B. —̂  Clinica ihedica del prof, G-An­
drea Giacomini . , . . ; . . . . . . . . > —.50 

RoKiTAKSKi prpf. 0. -^ Trattato completo di anatomia 
putologìca. - Tenenia. Voi. 3. . . . . . > 9. 

SIMON prof. G. - ^ Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . » 2. 

ZBÌITEMAYKH ,F» •—! Principii fondamentali della percus-
. 8ÌQuq ed asqoltazioae.. Traduzione del prof. Con­

caio. -^Padova . ,̂  . ;, . . . . i , » 2. 

Id. 

Jd. 
lU. 

.50 

.50 
,50 

-.50 

J 

- ¥ - _ f _ i l -^ • r-mf •- jf - L B K b J H - ^ T*»- \ ^.- r i r . . ^ Tjr^ - • ^ • ^ • • w -

I m p i o m b a t u r a ! dent i cavi, 
Non havvl rtiézió più edlcace e mi­

gliore der PIOMDO ODONTALGICO del 
clutlor j , G, Porr, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
facilmenlc e senza dolore porrts nel dente 
cavo, e clic aderisce pòi fortemente ai 
resti'dpl dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da utterìor guasto e do­
lore. 

r. 

A cqxxa A n a t e r i n a P" bocca 
de] dot!. J. G, POPP 

i,p- dentista di Corte in Vienna (Auslria') 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumiìUci e per ìe.ìnfìanm'ìD'/wni eà eu-
iiayiooi deJIe gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im* 
pedisco ch(ì si rìproàuai ; fortifica i denl! 
rilassati e le gengive, ed' aljoatanaado 
da essi ogni materia nociva, Ah alla 
bocca una grata Ircschezzn^ e toglie nìla. 
medfsima qualsiasi alito calUvo^ dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. I e L. » Al>, 

P a s t a A n a t e r i n a pei dent i : 
Que.sto preparato mantiene lafrcscliez-, | 

za e purezza deiralito, e l̂erve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lueente, ed impedir^ che si guafitino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. » e lu f.SO, 

P o l v e r e vege ta l e pei P e n t i 
Es5a pulisce i rìeuli in modo laJe, che 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai niedeaìmi il tàrtaro che vi 
sì forma! ma accresce h delicatezza e 
la-bianchaz7.a dello smallo. 

Prezzo L, l ,^0» 
Depoailo si pub averfì in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Koherti. ~ Ferrara 
Gamastra. — Cencda Marchetti, r - Tre­
viso iiìiìdùnl Aiintììnì e '/.niwiìi — Vi-. 
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Gaviola, Poncì. Botlusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

Avvi^i'lliiicii<0; 
Venendo assai di spesso ofPTti in ven­

dila a minor o ad eguafe prt-ezo (al^i 
preparati de'miei prodotti sotto mìo 
nome e COTI eguale corredo, ma che no-, 
toriamante portarono con sé lo più (ri­
sii conseguimze o rimasero senza ef­
fetto, vtiugo u pregare il pi t. "pubbliî O'. 
voler farmi recapitare in U\h casi a 
spese mie'mediante posta il falstflcato 
preparato eoi nonui del venditóre, onde 

-a!Efstrc=*ci^=EW5n rr3i=S3=HM3!r:TTmE.t:7-; 
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.• La P«tiillfiil«( i r o w r w i e r è rimedio infaliiWie per combattere io nevraf^nV, U 

gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopralutto le emicranie nelle liuaH gli dccessorii 
violenti scompaiono in' pochi minuti, h: 3*&0 la scatola, ' Ì̂  

A Parigi dagli inventori liJ. Fwwti'Mieii' o C , faniweiiiti, Rue d'Anjou S.- Honorót 
C —Agenti per l'Italia A . IHanzof»! e C. , via della Sala, 10» Milano, — In PA-* 

nelle Farmacie fiÌAul, già Ueggiato, C^^rue l lo , R o l j e r t l e nelle primarie' 

. ! 

rossa io agire giurìdicamente contro ci 
falsificatore^ . , 

Tutti ì miei PlìEPAUATI D'ANATR-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la (bisca, della capsula per tap­
po, dell'ti we.rtenKa quei involucro ester­
no, ecome;la.tjcatùlacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola (fi vetro con paslaper denti ama­
ra, d'una registrata morea; lutti i miei 
prtjpurati sono per tal modo modianle 
MOSTRA e MARCA assicuratl da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, Russia, Uumcnia, Olanda. 

Per Io ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io alesso dietro vaglia postale 
ì miei preparati. ; 

1 singoli falsificatori veranno nomi­
nati al p. t. ijubblico in tutti ì Giornali, 

dptt. J, G> POPP 
i/r. doilisla di corto 

18-017 Vienna, I5ognergasse,2 
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TIPOGRAFÌA EDIT.; F. SACCHETTO' 
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